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Pflf resterò le apeae di poata In più. 
1 pugfLtntoti poaUcìpAtì; «i coatef̂ iong isfar trlmeitre. 
Padova all'Ufficio d'AmmlnUtr«jali»rie Acl Gioroale, Via del Servi, mh 
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Mon »i lièti conio degli articoli tmnìmi,$ ai r^pìngmo le lèit«rt noja 

i numoicritU anQba> pon pubblicati, non ei reaUluìflcon 4 

Dl&IllO POLITICO 

' • t J 

1ù atte istrtizioni all'ambaaciatòrct j glorate : altri «oatiene cha una con-

tt »ÌLÌiiamo di Mi(ÌÌi*t pascià a Co-
SàUntinopolì, del quale si buccinava 

(Sft parflccfai giorni, è un fatto com­
piuto, e la politica dall'Impero dcgti 
Oamaoi..'llt^4 ntìòvamanto sotto la 

(direziona di' gaast'aonio illuminato, 
già caduto in disgrazia per una delle 

/ «olite mona di palazzo, mahtrfl! at-
• t^devasiaceramente ad applioai^ la 

auoVa costituaione, in un terreno 
' t an to ingrato pegU ordini Uberi, come 

la Turchia.,, ,'K • .̂ .-••,;.̂  ' 
' Se il SoiUno si è dsciso ad accet­

tare, aozi ad inyooarei servigi di 
Oli oòìho, ch'egli aveva jppco prima 

, fèapìnto ed esiliato come un tradi­
tole» coovien dire cbouaa grande 
farasformaKlone sia avvenuta nelle 

. Oo]adi2J.0DÌ ; politiche della capitale 
turca, e che Ìl|vecchio partito ìn-

,. tramlgente abb!à perduto presso la 
, C^ete tutta la sua in^uenaa. 

, r Educato all'europea, ricc<> di emi­
nenti qualità intellettuali e morali, 
Midhat pascià è l'uomo della aitua-
«Ibne, i! solo che po^sa^dare' anooî a 
ób.ii^pttlao vitale al governo della 
Turcliia, se pur la Turchia è ancore 

,. 4^ti»at» «;;yivere,"' :',..^ \ 
jtrJUi, lettera di J^idhat pasoJà da noi 

pubblicata giorni sono, può aerviré 
di programma per il di lai Contegno' 

torco preoao la Cor.te di Fraoce .̂co 
Giuseppe, a /orae nou rimarrà muto 
seÉmeno coi ministri Ai Sua Maestà 
Austro-Ungarica.,,/ . - ì- ' -

Beco nn uomo, il qu&k j)uò dirti 
che il pasao^dftU'fiHatd alla p<?Ìv4?tì» 
0 dalla poivcre air aìtartì fu Biolto 
Vovtì, Ora gli convieno vaccoman-
darai,ad AUah ohQ gli faccia conse-
gàìro^H flaccflWOr uniGO mezzo per 
:aoii ricadera un'altra, volta ridila 
polvere. 

f • -* 
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gr^tà 
Turchia, e, da politiooi accòrto, acf-

' Jfiétànelle diffidenze deirEuropa cqn-
''l-tó le imprese,della RuaMâ  i 

, ,ìlr,sao paaaeggio da,yianna, m^n-̂  
tre^ ; per, recarsi a CpstantjROpoU, ja-

; ; farebbe fatto mojto jiàpresto imbftì*-
' ' èjm'doai a Mài'slglia. liond'a^nzasi-

ffniflcato: egli avrà voluto anticipare 
; T ' . " . ; : . " • : • i ' T : . . . , • • J Ì Ì I Ì J •! ' '• - I " 

^ , imminente OQcupazione di Gal-
lip9ll.(|Ìa p^rte. delle truppe ìnglek' 
b il tema, del. quale ai occupa più 
seriamente la stampa di tutta Eu­
ropa. ' ' V ••̂ •̂•' '' ''S 

È ormài accertato che i miniétri 
della^ Eegina, nelle Ipi-o riepcsto in 
Parlamento, non hanno svelato tutta 
l'importanza delle miaure militari, 
che" il governo stava "per adottar*', 
affine dì garantirai coatro un colpo 
dì mano della Ruaaia su CostaWti-
noppii, Yenuja; calcolo dei rinforzi 
mandati nermeflì Bcorsì a Malta e 
a Gibilterra, non che della spadìzio-
•nf'' di ' eòi gran'̂ f̂Ŝ SI.̂  'sta fòconào 

ghìì^i^rB^pìià, avere ia brtìye;ua,cqr-
pO^'esecCìtO abbastanza considi?re-

'VOlev'da gettare, ad un dato segna-
Ìe„^olÌe rive*'del Bosforo. ^̂  ^ 

î j pp'Sfci]̂ ; esaer^ le oonaf guen-, 

governo inglej[c<, non sappiamo pife-
vi^dere. Se ne diìson'ò di mille colori. 
Vi ba'òhi ftésicura che l'ocijùpazjo-
'ne'àrOallipoli trarrà .qtieìla della 
Sosnia e; dell' Erzegovina da paiate 
dell'Austria: "quaìcho altro ritiejie 
che le relazioni fra l'InghiUérra e 
la Kussia noU' ne saranno punto peg-

flagrazione diventa aempr^ più pro­
babile. Noi coo&iBalamo d(, non poter 
nulla intravvedere attraverso il Atto 
velò,' che avvolge la polìtica del ga­
binétti europei. x f 

Un diapacoio intereHaantiasimo è 
giunto'da Vienna. La notizia cVéseb 
ci reca, HO h ver», presenta inolta 
ijràviti. ; 

I miniatri ungheresi sarebbero chia-
mati nella capitate austriaca» per 
prender ^aKe a^ UG conaigKo gòna-
rald di zaiBlBtrl dello due parti del-̂  
IMmpero ; nel, qua! consiglio, a» «a-
rebbo trattato della mobilizzazione 
dell'esercito austriaco. 

Questa notizia non puó^ ijatural-
ménte eepararsi da quella dell'ar­
rivo di Midbat palicià io Vienna. 
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Ora che nel quadrilatero del Da-
noboetaoDó per svolgerai operazjoni 
di guerra forse decisive, crediamo 
ìnteresiante i l dare ai lettori qnal 

jCf̂Q notizia HUIIO stato di quelle for 
tozze, che ì turchi ''probabilmente 
difenderanno colla lofo proyerbiale 
tenacità. :; :, J:.. ii . ,. ; ; 

,̂ E eomlnciatóo di ScloiaJa» quato 
GÌ vtén deacriUai^a ^ Iftafiaella^ Ra-
riài 'bttómó, ioftSndente^ ,del ;P»c, 
•rtrtlrt di NftPoU: •s#^^s^.i.i-;-iy#4-;^.' 

, iapipo di Sciumla I§.{ v-
•NormjCOdò, in ^Vnejrjflè, si'acrivé 

troppo 'e'si lavora poco. Il VÓlbr 
asiabn^;a sapienti con .piccola apesa 
f Vezzo oggi comune. II desiderio 
di scrivete una cosa, che stà'flsatta, 
ogniq'uattro'èiesì, è preferito da pochi' 
e quasi qua ai la sapienza oggidì | si 
vande a peso e a volume e non | a: 
densi^' ' • 

E 

Voi avete lètto in tutti quoì gior­
nali' che vantansi di una rt-dazione 
militare, che Sciumla è circrnciata 
idiiì una .cinta continua- con lunghe 
cortine flaoòheggìate da denti. '^ 

Ebbehe, io l'ho 'èeì-èàta questa 
cinta, e non l'ho trovata. Ho avuto 
,|a cura di procurarmi una copia a 
-Japlfl di un disegno delle (&rtiflcar 
l^ai^di Sciumla, ohe sbioofiBerva 
éir archivio del gemo dì Vienna, 

come^tce la sono procurata,^ no^ 
posào''''dìrvi. Anche su questa «arta 
ò disegnata con -tutti i particolari la 
xlntK continua dì. Sciumla. Sulle'mj-
gJìori carte topografiche della Tur­
chi» c'è anche la cinta, 

^Bcco le'fontiida cui attinsero tutti, 
come pare É^all'opera del MuUke sulla 
campagna del 1828-20 e da quelle" 
scritte sulla campagna del }S54 65, 

' Ebbflrif/io mi soÉo rimasto in gi-
ro; coi» trentotto gradì centigradi, 
«n'ombra, e non, era all'ombra ohe 
camminavo. ' 

lia Ì3inta c'è. •' 
./Èun .lungo riparo di terra/.,co­

perto d'erba di piante <̂  di altieri,, 
con un fesso, che in molti punti, si 

'Salta ai pie pari e in -altri serve dì 
strada ai c^rri. ^ • ,• , ' 

Dei rivellini, quelli che conserva 
no non la forma, ma^l'^idea della 
forma che prima avevano, a^ao rotti 
da atjrade per coi paesano ' la vetto-
re. I ponti in legno, che vi erano, 
aono coperti,da ano strato àìUttn 
di cinqnanti centimetri, e la luca 

;deì ponti steatf^è'perfettament?^ ot-i 
/turata dalla terra b d^ pjanie aei 
lyati^fee.Jl^terrapieDO, poi, di"t^^^ 
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).'• ns luglio 186.... .Gfovsaai BertaOd,' 
detto La, Ripone e suo figlio,; che jvi• 
vevano ad Orcivalvdii caccia proibita i"e; 
di furfi campestri, si iiizarpDô .aìIe ,tre 
del maUÌno,per andare a|lape0ca-

GaricàU dei Ioro;:,eUreizÌy soeserò la 
fstnda/ ombreggiata >daliQi.:àcacie, ch ,̂ 

'.• tó.scorge dalia;8iazione di Evty, e phe 
«oaduce dàlhorgo di Orcival alla Senna; 

..j iSi recavano al loro.batteilo iegattf dì 
bordinario ad una cinquamioa di mairi 

al di là doli pQniej.dì.Ìerro, luogo una 
prateria confinante con Valfeuillu, la. 
afilla proprietà del conte di Tiémorel. 
i ArriTatl alia sponda- ̂ el fiume, sì li­

berarono dei loro arnesi da pesca,.e 
Giovanni La Ripaille entrò bel battello 

^ per vaotarlo dsil'acqî a che. Conteneva} 
, ;,l)!6ntre egli mai?eggi{̂ va oiafî treyol-
mente la paletto, s\acctìr8eche,ijnpde'^. 
gli ^fifmì d|BlIa, vecchia bflrca, cansu 
mato dall' attrito del remo, itava per 
ittmpersL ., -. • ' : 

— Filippo, egli gridò'î ffiltìj'flgìfd, oc­
cupato a districare uria rete di cui un. 
guardapesca'avrebbe troV[ìló'!S"tìV[iglle 
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troppo strette, Filippo cerca un pezzo 
di legno per rilare uno scarmo. | 

— Subito, rispose Filippo. 
: Non,v*:era neppure un albero nella 
prateria, :e (̂ nindi il giovine sì diresse 
verso ìt parco di Yaifeuillu distante solo 
quolobe. passo, e» poco curandosi del­
l'art. 391 del Codice penale, super^ il 
largo fossato che circonda la proprietà 
del signor Tjémore). Voleva isglisretìfl' 
;ramo ad upo dei vecchi salici che, in 
quel luogo lambiscono l'acqua colle lord' 
sfrondi pìaogesiU' -^ ì i' 

S'era appena cavato, dì tasca il cnl* 
tello guardandogi all' ingtro col!* occhio 
inquieto del contrabbjadiere, che maudd; 
un grido soffocalo* ;; * r 
tir^.Padre'mio, padre mjol;, . \ i. 

— Cba e* è ? ,riepose senia scom'porsì 
la iRIpMlle. , 
, rh Venite,, continuò .Filippo, in nome 
;del,«we]Io.u^nÌte presto. , .̂^ ; J 

Giovanni la Ripaille comprese^ dàlia 
yoce rauoa di suo figlio che doveva>c-
cadere qualche coga. di straordinario.. 
Egli,lasciò cadere la sua patetb, e, spìnto 
dall' inquietudine, in quattro salti giunse 
peti parco. ' . > I 

Egli pure rimase spaventato in faccia 
allo Bp,ettaeo,lo ohe aveva atterrito JFI-
iippo. 1 .' 
:iv,Sulla Sponda f'ol flum?. fra i giunchi 
ed ì gbiaggiooli ^iapeva JJ. cadavere di 
una.dojipa.. t suoi lunghi c?p.Qliì sciolti 
erano sparsi fra le erbe acquaticbc; il 
suo abito 41) 06t$ grigia s brandelli'^i« 
macchiato d) fango e di sangue. Tutta 
la parte superiore del corpo era im° 
meraa nell'acqua poco profonda, ed il 
volto nella melma. V i\ - | 

— Un assassinlol disae, Filippo qon 
voce tr©m.note. " \ ! 

— Certo, rispose La Ripaille cpn tono 

• _ ^ ^ _ ^ 

ijià cinta è totjto orti e giardini e gii 

tsiepi, dpgU, orti e^^9J-gìard^u^8teeBÌ. 
. La profondità daifoflspidpyeva ea-

* aere di due metri ̂ e la larghezza )3ì 
altrettanti.. SI grattava.,, qoindi,, jdi 
una :cìnta passeggiera che. oggi è 
•qompletamsnte in roTina,L^,pifi,gfan 
parte di questa cinta .era elevata 
eop.ra^jiB, i:i,̂ lz9 longitudinale 40! 
terreno, che è davanti la città, e quo-

• * 
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indifierente. Ma chi può essere ^questa 
donuB? Par quasi la contessa. \ 

— Ora vedremo, disse il giovine fa 
cendo un pasbo versò il cadavere. Suo 
pa(fre lo fermò, tenendolo ipel brac ì̂oi 

— Che vuoi tu fare, diagraaintol egii 
disse; Bòn si deve mai toccare un corpo 
dì una persona assassinata, seiiza che 
un giudice l'abbia ordinato. ! ^ 

v:'}^:-i(ji credete? • • • 1;' 
— Certamente! Vi sona delle pane 

peî i î fcomràvveriiorì. ' ; ! ; 
••'-"^ AHora, andiamo' ad avvenire il 

—<'À che prò? Siamo già in uggia 
8 questa gente 1 Forse ci accuserebbero... 

. ^ Eppure, padre mlo.̂ -<i -
: !,--: Che! se noi andiamo ad avvisare 
il signor Courtois, egli ci chiederà coinè 
e perchè eravamoDel parco^delsigDor 
TrémOrel dal momento ohe abbiamo 
veduto quanto yl accadeva. Che t'Im­
porta so hanno ucciso, la contessa,? Sì 
troverà bene il suo corpo anche senza 
di le..* vieni, andiamcene. ' ;: 
'ff'Ma.Filippo non sicQQSse.A,testa bassâ  
il mento appoggiato alla palma della 
manov egli riletteva. ' ;i i" ! . 
> — Bisogna darne avviso, disa'egli in 
tono deciso, non siamo barbari t Diremo 
bl signor Gpurtoia.cbfi abbiamo veduto 
il cadavere: ooateggiMido il psrco n l̂la 
nostra barca. , ,. , | . „. 
. Il vecchìorla Ripaille dapprincìpio si 
oppose; m po'.vedendoche,suo figlio 
andrebbe soche senza diluì, parve ca­
dere alle di luì preghiere. < ' 
f E ŝi ripassaronq dunque il fossato, e, 
lasciando iJ'fiQrof attrezzi nel prato, si 

^diressero, in fretta verso la casa del si­
gnor sindaco d'OTjCival.iirf̂ . ; ; :, 

Situalo 0 cinque chìlcmetrl da Cor-
beli, sulla riva. destra della Senni a 

sto rialzo nella, parto aettentrionale, 
è a tale altezza che la domina tutta 
sicché di là pare come, .^0 Scium­
la resti in un fosso. -•^'-"'- i 

p^ì gioi;4iÌticcefl8ivi ho voluto re­
carmi à visitare le altre fortifica^ 
zioni. 

Alcune rìdqtte quadrate,;in pros­
simità dell'antica cinta f)d egual* 
meots in terra, ?enza fioarpein^mu 
ratura.sMo abbandonata ed iiiaor-
vJbìli. Le opere staccata invece, che 
sono.avanti, i'o&ó In ottimo stato e 
munite ^'\ presidio e di cannoni. 
, Esse rorrnano duo linee dàlia pai-tc 

di Oriente, e !8Ì,prolungano dâ  qtìe 
sta parte in moap da coprirò i die-
trosj;anti Bilca.oì a la strada che da 
-iScinmià va a Jimbòli. 
" Dalla parte d'océidento la seconda 
linea di forti staccati non ai prphtiiga 
e non ve n'fi B'sogrio. perchè ìì ter­
reno pyò osaere battuto dalle colline 
che a semicerchio, cpn la concavità 
rivojlta ad oriente, circondano S ĵum-
Ift. Sicché, supponendo che l'osser­
vatore fossa a Sciumla sopra un mi-
ìfiare-!to tanto sito ohe permettesse 
divedere tutta la pianura che-è da-

' vanti a a deatra della città, e sup* 
ponfliQdo.'che questo osservatore fosse 
orientato parfattamante, egli avrebbe 
versò; il nord est una seconda ,Uoea 
dî f̂ortl parallela alla dìrc^joné dei 
dUtrqstanti Balcani, è 4<Ê >rantÌ a sé, 
ìo' una lunga linea diirigentesi al 
nord di Sciumla, ^% *>'̂ *5|dente od 
Oliente,.la prima linea di forti. -
. È perciò ohe chi, va da'Séìomia 

nella direzione di Siliatriji, non trova 
phe una sola linea;4i ìorti, la prima 

,'e chi va nella direàtono di Jariì-Bazar 
incontra la seconda e là' prììoiâ .''̂  i 
tenute; sono di coatrazìone'^jiytìl^ 
nente; sono tanto naacoste, che ai, 
confondono col terreno;, e peroid., i 
loro tiri sono radenti. 

<'Tanto al postoT della prima che a 
quello della seconda lìnea il terreno, 
6 rilevato, e perciò quello interposto 
frail'uoft.,.e V'aera ò uaaideprea«io-
nft;,t:Più. indietro, avvicinandosi di 

• •-• , f- r . . -, • 

più a Sciumla,' il terreno^«cgiiita ad 
.elevazioni e depressioni come la on^e 
del mare. Ognuna dî  questo eleva-

. zioni può segnure un periodo d'una 
difesa:campale. Alle porte, per còsi 
dire" delift città, ravvallaménto è un 
,burrone nel quale corre un ruscello. 
La scarpa di questo burrona a la 
larghezza di esso offrono un'ultima 
lìnea naturale df difesa ràolCò%r^e. 

'Delia bontà dai forti,delle due li­
nee ini rondo garfnto, pero|ìè mi ci 
sono avvicinato proprio;'q'ìahtó ba­
stava pf*r essere' si-rcatuio. Essendo 

%' Strangìa si veggono beniss mo 
quattro forti in ùOa lìnea, che corre 
da ovest a est, cominciando dàlia 
destra, di questo villaggio. È là pjrì-
ma lìnea deìla quale'vi ho parlato. 
Gli altri forti delle duo linee ai veg­
gono benissimo traversando la via 
che va a Jaoi Ba*ar. 

Oltre le due linee indicate, la col­
lina che circonda Sciumla. al sud e 
all'ovest è anche essa' coronata di 
forti. . .: 

Neil'iuflìeme, il campo trince.ato 
di Sci amia è capace di -150,000 uò­
mini, pèpoh* la prima linea di fòrti 
comincia dà! rascello Bulanio, ohe 
oi. ingrossato, va a passare per 
'ravàdy-i Immediatamente dopo ̂  il. 

Villaggio dì Balauic si.asceode alla 
elevazione Idsgìtudinals «uHa quale 
è schierata la predetta prima linea 
di forti. ' ^ 

Questa h ScìuKiIà, alla quale do 
una'addio. ;» ^ ^ 

Prima dì riméttermi in viaggio per 
rItalia vi scriverò altre latterei' 

— Un telegran^ma deli' Agenzia 
Reuterf confermato da un altro dì-
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venti minuti di ctìstaiìia 4^\h Sjf^one. 
di Krvy, Orcivai è il più grazioso Vi! 
laggio dei dintorni di Parigi, ad opta 
dell'infernale etimologia4elsuonoi^e.^ 
• 11-Parigino chfasèòoe e ladro, che alla 

domenica, piomba sui campì, più î-̂ ^ 
'slrulloro delle locuste, non. ha;, mc^ra 
scoperte quelli ridenti campagne. Quivi 
>lo spiacevole odore.del fritto della bet­
tola DOQ acfT»ùa iì profumo del cap'ri-
foglici Le^cénzoni dei barcaiuoli; ed il 
ritornello della cornetta dei balli pub' 
blici ncn hunuo mai spaventato irtrso-
quìtli abitatori. * : - n > .̂  'j I ù-
- Posto sul:dolce pendìo d'ona.colljnai 
bagnata dalla Senna, Orcival ha.,deHe! 
'ccse bianche, delle ombret deliziose ed 
un caajpanilOieffdttcnaovo di cui v̂à 
orgoglioso. ' ' •'• ' • ;, . , I • 

• ;Èattcrniaio:da ogni parte da vaste 
campagne di delizia mantenute.con gran­
di spese, Da un luogo elevato si. veddno 
ben'VenM eaàtelli.'' >'";, r^'l ~ | .w 

A destra, v';è il bosco dlMauprévpìr. 
ed il bel castellò della contessa diBrè' 
oheì di fronte, eull'allrutrlvadel fiuèe, 
v*è Moosseiiu e Petit Bourg, ,rantìca pro­
prietà degli Aguado, ora venduta ad utì 

.illustre fabbricante di carrozze, il signor 
Binoer; a sinistra, quei iLjeglJ alberi ap/ 
partengono al conte' di Tremore!, quel 
gran parcoè il parcOdi |ii,iQlIes, e^ in 
lontananza v'à Corheil; queil'immoMo 
fabbrìctìto, Il cui tetto è più alto delle 
quercia, è il mulino DarbUy.;;' ^ : ': 

li sindaco d'Orcival abita alla sqm* 
mità del villaggio in una casa simile a 
quelle che si vedono nei sogni di cen* 
lomila francbi di rendita.* ^ • • :̂  \ 
'I .-"t II 'àlgnor COurtois un tempo fab' 
brìcante di tele,a'eradato al.commercio 
aeoìEa aver. un;aold9 in lasca, e, dopo 
trent' ann! di lavoro indefesso, se ò'era 

giorno, 
Kaialucar, perdendo 10 cannoni, per 
CjOi fa costretto a ritirarci sotto 
Àdrianopoli. . •, 

Nel dispaccio ^ del giornale vìen-
,Oe«c questo fatto è ridottola pro­
porzioni più modeste ; ; sì, tratta Ai 
on'avanguardia di otto battaglioni, 
che sarebbero stati battati d^ fòrza 

1? ^ r l 

ritirato ^̂ 0», quattro milioni. 
Allora egli si proponeva dì vivere 

tranquillamente con sua moglie e le sue 
figlie; passando. l'inverno a Parigi e 
IVmaie' in' campagna. « | i 

Ma tultoSad^Un tratto lo si ;vide iri;i 
qiiìelo ed agitato. Jl morso dell'ambi! 
zione gli era penetrato nel cuore. Egli 
tt cova tutti gli aforzi per esser obbli' 
gafo ad accettare la carica,di slQdìjco 
d' 0rcival;6 l'accettò, contro sua voglia, 
cotóe egli diceva. ' i\ r 
' Quella cari4a: era ai lampo stesso, la 
sua felioilà e la sua disperazione, i 
' Disperazione apparente, felicità real̂ * 

'• Egli è beilo a vedersi, quando, CQila 
ironie corrugata, ai scaglia cpotrol le 
-ncie'-del potei!e,; ma è, ancora pìî  bello;̂  
quando; cinto della fascia a frangia d'oro, 
égli'farla ruota alla tefita dei consìglio 
municipale. ;j j :f , i; ; i r̂;-̂  - ; 

tutti dormivano î ncora dal sindagojì 
quando Bèrlaodipadreo figlio batterono 

, Pcco dopo, un domestico, non ìnte* 
ramente svegliato nò vestito comparva 
aduna dp^tra del pian terreno^ 

-4';Cosa 0' è, canaglie I.domandò que* 
ali ìft> tono di cattivo umore. 
' hu-RipàììÌQ non credette conveniente 
di rilevare un'iiigiuria pur tî oppo giù* 
stificala dalia riputtizìone ch'egli ĝ * 
deva'io: paese... .-•' •' ••, 'f l " 
., ^ Vogliamo parlare al signor sindaco, 

' egli risposo, e subito. Apdateasvegliarlo, 
Battista, egli non vi sgriderà^ • 

--StNon si sgrida mai «' me, rispóse 
-BattìStt. .: .,:-'T--.--:,- • '••. , ' i; 

Però ci vollero dieci buoni minuti per 
decidere il domestico. ; , , 
, Finalmente iBertaud comparvero dai 
vanii ad un uomo piccolo, grosso e FQSSO, 

molto malcontento d'esser tratto d Î suo 
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Ietto coi! di boon! ora'.égli, era il si* 
gnor f^ourtois,^^ 

Era stato de^o che avrebbe parlato 
FUippO. ,; Ĵ  ,. ,:.:B . . 

-; 4- Signor sindaco, incominciò egli,, 
veniamo ad annunciarvi una grande di' 
sgrazi»;. un-delitto deve essere stato 
commesso io casa, del ^ signor dì Tré* 
moreh •• ; ,.'• f • . 

Il signor Courtois era amloo d.l conte; 
e quindi a questa dìchiarazìofie diventa 
più pallido della sua camìcia. , > 

— Ahi Dio mio f.balbdttò egli:s(m:a< 
poter padroneggiare la propria emozìo' 
De, cosa mi dite, un delitto I g -
)>!- Si, abbiamo veduto or oraqftw 

; davere, e, come è vero: che voi siete 
quijL credo che sia qoello della contessa.. 
.' I! povero sindtjco alzò io. braccia al 
cielo come so fosse, fuor di senno., 

— Ma dove, ma quando 1 cbiese egli. 
' i>- Or ora alla ̂ fioe del parco che noi 

•Qoaieggiavamo per ondar a prende/e h 
nostre reU.> ^ 
,„ ;-̂  É orribile I ripeteva il buon sigoor 
Courtois; che disgrazia ! Una cosi brava 

. donnail Ha oOn ^possibile, voi v'ìn-
"gannate; mi avrtbbero avvertilo!,.. 

•r̂  L'ebb'auto veduto noi, s'gpor sin­
daco.- : '—-• . •̂.•' \---.: • :-. ri' 

— Un Simile delitto, nel raiocoreooei 
Insomma avete fatto becea venire; mi 
vesto subito e poi correremo... cica a' 

.spettate. . ,•;•, ,•, *••_•• v. • 
Egli r flette per un istante e chiamò: 

.. — 0ittista( ; ;. 
Il domestico noneralontspp.,l'((rcQ' 

chio e l'occhio alterpativemente ap l̂i-
catt al buco della serratura; egli ascoi* 
lava e guardava atteniamonie. Alia voce 
del padrone egli non ebbe che al al­
lungare 11 b accio per iaprire ìa porta. 

^ ; ,— Il sigiior padrone oii chiama ì 
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moHo «ttperlop), oosiro le qtiall mar 
ciarono con po3»!,preèftttzión|. p*ìù~ 
troude ci pare un. fp'strano che 
nessun dispHcclo russò sìa gianto 
ancora per annunoiarèun fatto, del­
l' importanK« attribuittgti dfSLÌÌ'Àffm • 
%ia Reuter. 

Con e 6 non vogliamo negare che 
ì turchi abbiano avuto la peggio. 
È tuttavia sÌDgolaro che un diapac-
tìio da Bucarest, in data 28, alla 
Corrispondenza polìtica dì Vionna, 
parli di altre cose, ma non faccia 
utotto di questa vittoria rusfl». ' 

Per cui conchiudiamo cbo ; o non 
h vera," 0 non ha imipottpiia di 
sorta. 

Il Daily iVt'M-sha da Vienna, 25: 
L'ambasciatore ottomano ha avuto 

ordino d'i farj qui grandi, acquisti 
di mattìriali da guerra. 

Il luogotenente Zubowicfl, cono­
sciuto per ir suo Viaggio a cavallo 
da Viflcns a Parigi, è ninto prrgato 
di recarai i Costantinopoli per aor-
Vtìgliare la manifattura delle, torpe­
dini terrestirì inventate.dà lui. Par­
tirà sabato. 

Sembra che a CostantinopoU ab­
bia in questo momento IJ di sopra 
il partito della guerra. . 

Vienna» 25. 
èi annunzia dal teatro dolla guerra 

cba a Su'altia in Circassia, la aitua-
jione è tale da non poterai descrì­
vere. Icircasaì massacrano addirit* 
tura tutta la popolazioua o ai ab-
bandonaooad ogni genere, d'. eccedei. 

I russi continuano da quel lato à 
ritiraì'si, Ritengono ancora Ardahan, 
ina si crede che non potranno con;-
sarvarlo a lungo; 

• ;V 

UA-P^). 27. - tWorìH 411?. S. 
disila Sellbne f orto hi, soopér^tt una 
grave ftóde -*e purlroppo non 6 la 
•p¥ima, tee if Pungm, chtéì 
Koettflvafa danno del nostro arsenale 
màrittiì 

• u - ^ ^ f rH^ 
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Togliamo da una ROMA, 28. -
corrispondenza : 

Èpervauuca al miniati-o dell'in­
terno la kttara con Cui 1' onorevole 
Antónibon dichiara definitivamente 
di non voler accettare l'inoariop ohe 
gli era stato con tanta insistenza 
ìroposto.dldirettore dell'uffloio delia.; 
stampa al Mmiatero dell'interno. Aa-

• «he gli altri interpellati hanno ri­
sposto sfavoreYolmente, e pare dav­
vero straordicario che il Istpotara^e; 
il Lacava insistano, tanto per tra­
durre in pratica un'idea'che ba ìn-
coi'trato dovanqye .una epe! ficile 
oppcsiz'one, yeraitìéàta sembra^ che 
ci sia chi abbia interoasé a che ì'affl 
ciò ài faccia • allo «eopo di squattri-

• n ^ r ó i ^ ' "^ -'"' • • - • ' " • • • ' ^ ' - •••• 

^meVeri l i ia? - ToKtÌ8mo_:a6lla 
Nei convegni coriimercìali della 

nòstra città correva ieri la voce che ! 
il diteltire della' nostra sède'della 
Barica Nazionale foaae stato dal Con­
sigliò •locale dì reggenza (iospalo dal 
suo impiego in seguito a irregolarità 
riscontrate nell' andamento della sua 
gestione. t 

Abbiamo attinte a buona fonte in-
, formazioni in proposito, e siamo do­
lenti di dover «oc firmare 1' esattezza 
della divulgata notizia. 

H 
0-i:qHalchetea^pOi.,rai§miragUatO 

del nòstro d i p a r t M t b sltnostra^ft 
preoccupato della mancanza che si 
osservava in alcano officine dell'ar-
sena'e di materiali di costruzione, e 
specialmonto dì metalli. 

. L'autorità dì P. S. era «uirav-
y'm e, avantieri finalmente, riuscì a 
colpire ia, flagranza gli autori di 
queste ruberie, ttaaicurando anche 
una quantità non disprÀgfevoie del 
materiali involati. 

Verso le 6 della aera, all'ora del­
l' uscita degH operai dall'Arsenale, 
fu visto un sórgente del RR. equi­
paggi, Bcguito da un raccoglitore dì 
immondizie prendere la via di Porto. 
-0j3i\Ì agenti di P. S. aoapettarouo 
chis nel cofano, sotto alle immondizie, 
ai nasoondosae qualche coaa che a-
V«88e ban altro vatoro. Padloaronó 
ì due per un buon tratto di via, ed 
allorché li videro entrare nella bot­
tega di un ramaio, aUa strada Cal­
derai, i dubbi al mutarono in cer­
tezza. 

l^el fjofano, sotto alle immondizie, 
erano stati nascosti paàzì ài rame, 
limature di.ottone^ e di ealdaturo, e 
chiodi cosrdfflfWfoompoBÌzìone, i 
quali sì usano per attaccare lo la­
mine di rame ai bastimenti. Si era 
8ÙI punto d'intimare i'arròsto ai 
colpevoli, allorché un altro individuo, 
non militar^, che poi si scopri essere 
un' operaio carpentiere, entrò anche 
egli nfeUa stessa bottega, per com-
pifre la i^edesìma operazione dei suoi 
compagni dì fur!o. 

L'arresto fn allora eseguito — e 
ad esso segni una minuta perquisì 

'ziono nella bottoga del ramaio^ dalla 
'qliàló ^^rqùisiziona risultò che ben 
quattro quintali dì diversi metalli di 
co^irttjiioui U'ivalì, nuovi 6=vecchi, 
si trovavano colà raccoUi, probabil-
niente cól medesimo mezzo del co­
fano é'dell'immondez^iaiol ^ 's ; 

Il sergente al ohìaraa Giovanni Izzo, 
l'operaio carpentiere Mattia Tortora, 
ed ir ramaio, Vincenzo di Leva.^ 

REOGIÒ-CALASRU; 27. .^^ Jl 
pi-ìncipe Tommaso è tuttora in Reg-
'gió;4v ĉ̂ »bria.-;-;;̂ , "̂^ '".';^.?'l-

L\AmnvnÌstràzìooQ prov'.ncUle lpi> 
conv-ttò ad u n sontuoso banchett") 
nelle sale (Jella p re fe t tu ra . '•^''-' l 

^mìitk:'^^:•'^ ii:ba4dito cu»-
ciò, reo di aggressioni o di, g^aasa -
siesli^lL*^»«^'^^i*^ alle/.iailtorità à i 

*/ 

J^oìetà^nSlciale, i is^possìbtle nff|afb 
là gravità della aiti^aione. . ,̂ ; 

XdUa organi maggiori dalla Mt-
gheaia Irancose, il Jo«rrK»t„ des m^-
bats e la Revue des deu0 mondèa, 
appartangfonò alla ojÉtppsizicine. 

INGHILTERRA, 26. -^W^ufr-ate 
6 partito giovedì scorso dà rort-
smout per Malta, con, l&Op uomini 
dall' esercito , f% • .-. 

H Cocodrmitwàléar à p^;, 
parano a partire tra pochi giorni. 
A disingannare i troppo creduli ira_' 
porta però sapere che l prosidii di 
Malta 9 Gibilterra contavano già .fin; 
dall' anno scorso circa 25 mila , uo-. 
mìni, ai quali no furono aggttinti 
prima d'ora altri 18 mila. 

A U S T R I A - U N G H E R U : 26. —Là 
NeueFreie Presse nutro sempre gran 
fede nel valore dei mussulmani, ma 
nessuno neil"aiuto dell'Europa che è 
tanto poco ealda nella sua politica 
quanto raostrosaì ferma , la Russia 
neU'attuare la sua. 

• Anche l'Inghilterra per la, quale 
Costantinopoli è il noli me tangere 
a' è lasciata dire dalla Russia che 
pccapoTà temp orari amante Costanti­
nopoli, fe vero chel' Inghilterra ha 
r spostò iivìaniolft flotta nella! bfji 
di BjBÌka, ma dopo le dichiarazioni 
di Derby, dopo il passaggio dei Bil 
cani • i turchi considereranno gì' in­
glesi che sbarcheranno, a ;GAllippU 
come secondi ruasi.» • 
-'GERMANIA. 26. — La ^ Koelni-

sche Zeitung mostra quanto BÌQUO 
infondate lo "voci di paca che circo­
lano di tanto in tanto. Nel parlare 
delia concluaione della pace .-^ntra 
pure a i esporre le pretesa.delle di­
verse grandi potenze o specialmente 
dell' Italia - ohe è giovine piti delle 
altre, ma scaltra in poUtÌoa,,.e men­
tre con un occhio guarda, U fron­
tiera franceae,'fissa l'altro sùU Ad-, 
«tris, a sui bei porti dell' Adriatico,, 
che potrebbaro cadére nelle sua nlaaì 
soltiioto se la progettata alleanza' 
della Germania, ^della Russia e-del­
l'Italia contro l'Austria, ringhil-
terra a la Francia si raalizzasfle. »• 

— L* Volks Zeitung predice pros­
sima la fiue "dell' Austria so continua 
a seguire la politica estera tenuta 
fin q u i . • ' • ' • - ' - • 

GERMÀNlAi 201 --[hxNdtiònif 
ZciiunQ dico che'il conflitto rosso-
.turco nasconde laverà cagione dai|a 

j guerra preaant\ il contrasto fca gli 
)ntfcr*d8ai ihglBsi e qUèlli ruasi» e cottr 
iidora la guerra fra i due popoli co­
me inevitabile. .I^A^ia aal ;M»r 

I. 
J ^ xL - | i^S- _ 1 L ^ - ^ -V '^^^-' 

rogfgetto della^puta. L '^hi l te i ' i : 
non ha peraltro fono b a c a t i p ^ 
occupare Gastanttnopoli. Ritiene che 
i russi abbiia|,j detto il i^ttjto. di • 
oKiarando « ohe non voleliùo Co-
stantinopo'i, pft oh« ^m^ jÌ'a-
vrebbero lasciato ad altra 'grtóada 
poteiiza, jj^lJl^'opìaiQnd à|k «e gli 
eventi faceoHàrò sì che il Turco foaae 
cacciato d'iSuropa, CMU^inopoli sa­
prebbe posta sotto la protestona di 
tutte le potenze. 
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U d a » a U a U$ciale del 38 luglio 
coiitione : 

R. decreto 7 giugno, concàrnente ac­
certamento di ' rendi te dovute per con­
versione dì beni immobili degli enti 
morali ecclcsiastfcl. 

n . decreto i l luglio, con cui si r^ 
prova ìi Regohmenlo per ia egecuzioiip 
del'd' legge sùHa ìnodìfidozlono delle cir­
coscrizioni terriloriali dei comuni di 
Sicilia. • -

Dispoaizitni nel personale dell 'Ammi­
nistrazione dei pesi e misure e.nel per 
sonale giudiziario. '' ^ 

La Direzione generale d«lle Poste sv-
visà; che in adempimento ;al disposto 
dell'art, 2 delia leggo i o giugfno 18 ' |7 , 
n. 3880. ed agli impegni presi dal Go 
verno davanti al rarlameoto nazionale, 
la Società L e V. Florio e C. intrapren 
derà due nuovi servizi postali aeitima-
nali, l 'uno f a Ancona e Z .ra el*àtt?o 
fra Messina, Catania, Taranto, G.ttlipoii 
e Brindisi in relazione alla còrfls'O i d 
E g& esistenti fri P j l e ' m l è Messina 
e fra J3rmli9i e C^rfù. : , ' 

Questi serv zi saranno regolali lo cor 
formila dell 'orario pubblicato dalla s'essa 
Direzione delle Poaie, ohe' andrà i n v i -
gora col i " agosto per la linei 0 prò 
lung.ta fino a Brindisi e d^l l?,a^o3Ìo 
pei; la linea Z A'iGo^aZsra. :, 

_ K ^ _ _ _ ^ " J - — - "m *r^^i * — 

t egregiio tìttore a 
riui avrà la sua 

Damasi a flora 
.̂Giuaeppo S â-

»8nofioìfttB. De-
Mderiamo vivamentsi ohe il ^ubbl̂ oo 
accorra numeroso al teatro Giri-
b^di ad onoràri il sarataàtie, tftdto 
più ohe siamo alle ultime pàp-
P]̂ g|ant%zioni,: e staremo, forse ftn 
pozzetto prima dì avare uno spet­
tacolo d'opera come in quest'anno. 

li aig. Marini cantora con gli al­
tri artisti il quartetto del i2t^o!6//o, 
E non sì potrebbe cantero addirit­
tura tutto 11 quarto atto ? Qneato è 
un saraplico nostro 7010, sicuri parò 
che la maggioranza del pubblico sa­
rebbe contantissima del regalo. 

Ai 17 del prossimo agosto il oav. 
Luigi Moliti piantava le taade al 
Garibaldi con.la eua. troupe, / 

€oaieei*<o. — La mugica dell"-
Regg. fanteria suonerà oggi 30, in 
Piazza Unità d'Italia daìle oro 7 1(2 
alle.9 1,seguenti pezzi: ' 
1. Marcia. 
2. Sinfonia. L'Assedio dì Corinto. 
"'" ^Rossini. 
3. Mazurka. Là Bajddera. Pagano. 
4. Potpoury . La Gioconda. P o n -

, chielH. 
5 . Poika , Vangucci . . . s -, 
6. Duetto atto 2" Ballo in masche­

rai. Ve rd i . ' 
7. Gàlopp. Zihaldons. Petrali. 

T<ì«tpP. — Notizie arthliclie, 
Uii cooGtìrto monstre a R^coaroJ 
"NaUo stabilimento Coruello U '«èra 
del 20 corr. cantarono, a scopo di 
b5ooflc0fì2:a, Ja signora Waldniann 
coDtessGL Msssarl, il t«»nora Macini, 
il baritono Wtoflani, il basso Povoleri 
ed il buffj Giacomelli, La Waldmann 
@ Musini a'ebbdro appianfit ìrhmeiisi, 
Masmi dpvtìtta rèplicard tre VQMQ il 
suo pezzo. — Ca^flotta: 4000 lira;; 
un varo fenomeno per Hacoaro! i/" 

- - 1 

CROMCA CITTADIl^ 
- - H NOTIZIE "VAiim 

r 1 

1 _ _ 

'^ .>.-

Le sconfitta ayuta da VittorianfO 
Sar Jou nei principali teatri dalla pâ  
nisola, furoao riparate da una maz^a 
vittoria a Flrenza, V Odio^ questo 
idrammi^,-fantastico .dell' autor© ; dalla 
nora^ ottanne un pai aacfiosso m 
riva airArnp. La signora ^^^aìaìdo 
Tesserò e il cav: Bingi tòcci^ììHb, al 
BOÌìtó, il ^owplus ultra. î  

^ • ^ 
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..., — Corri dal giudice di paca, gli disse 
ì\ sindaco, non v ' è un minuto-da pèr­
dere, ai-tratta d 'un 'assassinio, eh' egli 
venga-in fretta, prestlgaimo. E voi, egli 
Gontinuù, indii*liza«disi ' 'ài 'Benauli 'at i 
tendetami qai,,yado ad indossare un 50' 

'praisito. '-w'^:.j.i-".'v :• , ::^.i.\ì' :-.,1 
• f II giudlflff di'pàce d'Ofoiì'alypapà elami­
ta!, co aie lo chiamano, è un antico c?U' 
sidico dt^ftslmi.' '•• ••'- '• j ^^> 
> A cinquànt'aiiiìì Piantai a; cui tutto 
era s i i allora rius^ito'a sécondajperdette 

i^0TJzi*;^BS!i:MfE 
-w 
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Togliamo da .. FRANPIA, 27j..^ 
una corrispondenza : 

r partiti discutono orai loro éan-
didati. 11 governo ha molto da fare 
per soddisfare alle esigenze ' dei tre 
gruppi. l 

Malgrado Tottimismo obbligatorio 
dalle persona che fanno parta dalla 

qtièsto ìerifitorio è-; Costantinopoli j 
i8 sua-'stori», la sua posizione, la 
còlleganO all' Oriente e non all'iOo-
cidonte, e l'impossibilità di reggere-
r Occidente da BleanRlo, a'è palesata' 
gi^ all'epoca del decadente impero 
f b m a n ò i i » - • • ; " ••? ' ''- '^.^•'•:-i >-' 

'Trova ohe.ci vuole tutto «l'orgo­
glio ingieàé • per proibire alla Ru3-
jgja d'occupare Costantinopoli,, che 
adesso, dopo il passaggio dei BiTcani, 
è divenuto il centro degli interessi, 

•f-3 St ^ ^ ^ 

|*K*eas£o d e ! p a n e . - - D^lle 
tabella sui prezzi di vandita oèl pane 
per la'dorrente settimana si rllevaiiOi 
i seguenti ribassi: ./i wu"?*.! .,, 

'Cagfcenettó AasiUo^nei dueUegozi 
checonduce, al ponte,delie Bìcct^erie 
ad in Via S. Maria Iconia, vende Ul 
nane bianco a cent. 53 ed 11 mistO;a 

' Andreato Giocorido avente, eser-^ 
oizio alle Debita n. H i ; yend^ il 
bianco a cent. 58. Vy / i r. 
: Malto Matteo,in Vìa Turchia: &\ 
1 n. 539, vendo il mistoi a cant. ,46.. ' 

Poli-Cravotto in Piazza dei Frutti 
ili ;à. 607,.vende il misto â centa-
fllmi 42. 

* 
I 

i + ^ ^ 

onta delle esortaaioni del signor Courtols,; 
asserendo che ogni società lo, j ee^a^m 
e che un uomo infelice turba la folìciià 
degli altri. Il tèmpo che gli lasciava 
libero il suo tribunale,; egli, lo^conaa*, 
crava ad una impareggiabile raccolta 
di petunie. • >J"IÌ;.;(. ;, ^^ ] . 
: Il dolore che modifica l caratteri tanto 
in bene che in male, aveva reso Planlat, 
io apparenza, orribilmente egoista. Egli 
asàiéiirava-dl nOttMnteressarai alleci^se 
della vita pili di'.quello che ^ ' io t e reM 

nello stésso mgae àin moglie eh'egHw|*tìn**'veQOhiò critico agli artifici della 
àdorava,^e ì suoi d a e S g l f , d u e b a r g i o -
vani l 'uno di 18 e l 'al iro di a2ianpi . 
' Queste perdite annichilirono un'uomo 
ch?^ t rèni 'anni di prosperità lasciavano-

'>maV preparato óoniro'le disgrazie. ; 
'Per molto tempo si temette ch 'egl i 

pèrdesse la ragione; La'sola vista d'jun 
cliente che venisse a tu 'bure il suo 
dolore per ricconlargU - delle sciocche 
quB?Uoni d'interoèsé, io irritava. Nonv 
ai fa dunque sorpresi nel vederlo van--
dére il suo studio à metà prezzo. Egli 
Volava starsene'tranquillò in compagnia 
del suo dolore colla certezza di non 

•esserne dìstMltoif^ '" '^'•••<'- {'"•• 
Ma r i n i e n s ì t à d e r dolore diminuì e 

I 

nacque invece la noia dell'ozio. La giu; 
dicatura d'O d v a l era vacante e Piantai 
Is óhlesé e Uòtietìtie. 

Diventato giudico di-pace egli s'an­
noiò meno. Quast 'uimo che vedeva la 
sua vita''finita; cominciò ad intaress^rsi 
alle mite diverse cause che sì discute-
vano davanti a lui." ' 

Egli impiegò tUtie le forze di un ' in 
telligenza eletta, tulle le risorsa d 'uno 
spirilo aoutisaimd, & dislricare il falso 
rial vero in mezzo a tutte le bugie che 
era costrelto ad ascoltare. 

Egli poi s'ostinò a viver solo, ad 

'scena. Gli piaceva di'affettare una prò 
fonda, indifferenza per. tutto, giurando 
che nnà-pioiggii di fuoco che fosse ta 

;iduta btt' Pilrigi non gli ' avrebbe-falto' 
volgere la tasta. Il commuoyerlo.sem 
brava i'mpógaibile,: —̂  «Ch» m e ' n e im­
portai «e^ailsi t loinvariabile ritornello. 

Tale ara l'aoojo che, un quarto d'Ora 
dopo la partenza di Battista, giungeva 

*dà|i^lndàco'd'0?clval; : :̂ :...,̂  . .• 
n signor Pìantat è ' g r j ind ' , magro , 

nervoso. L Ì sua fisionomia nulla ha ' d i 
rimarchevole. Ha'!< capelli corti, liBuoi 
occhi irrequieti par che cerobìao »ep-
• p r é q u l l c h e cosa, 11 suo naso mdUò 
lungo è sottile Come U l a m a d*ua ra" 
solo. p.:>po le sue disgrazie la sua bocca 
&t è deforniaia, I l labbro inferiore s 'è 
abbassatOie^gU dSun^ Ingannevole; a 
spetto di semplicità. .. , -- ; ; 

— M'ha detto, disse egli sulla porta, 
che è stata assfissinala la signora di 
T éUiorel. • • 

— Costoro almeno lo pretendono, 
rispose; il sindaco che era ricomparso 
in quel momento,. 

Il signor Courfoìs eròi un altro uo-
mo. Aveva avuto il tempo di calmarsi 
un pochin'>. U suo volto cercava di 
esprimere una fre Mezza màaslosa. Egli 

8*éra-'sssaì biasimalo d 'aver manofìto 
•di 'dignità manifestando il suoHurbai 
mento ed il suo doloro in presenza iji. 
Bertaud. : ' 
y ^ Nulla deve comamovere. al forte­
mente un domo nel la .mia ppsizio^e; 

,egli aveva detto a sé stesso. : ' 
E , qaanliinqne orribilmente agliito, 

si sforzava di esser calmo, freddo, im 
pass ibi le . ' ' ; • : :> ;• > ' '-'• 

Plantat invece era cosi per natura. 
!!>,_ Sarebbe.40'accidente veramente 
spiacevole, egli disse con un tuono cui 
BÌ sfollava di darà il) carattere della 
più assoluta indifferenza; ma 'ufioe che 
ce ne importa t Però bisogna andar a. 
vedére senza ritardorho faUOprevo-
nire il brigadiere della g^n(larm^ìa 
che ci raggiungerà. -^'' . • • •. i'\ i a-

— Partiamo, disseil signor Coorldìs, 
hoilaìmia fascia in tasca.#^s 1 ; .-
' Tutti si posero In cammino. Filippo 
fr suo padre . èrano i.pritni delia co-
^mitlva, il giovane, fretlotoso ed impa­
ziente, Il vecchio triste ij preoccupato. 
. ti sindaco ad ogni passò si lanciava 
sfuggire qualche esclamazione. ^ 

p — É^incrédibilel mormorava egli,'un 
assassinio inel mio comune in cui, a-
meinoria 'd'uomo, non fu commesso un 
delitto. E guardava i tlue:Bertaud con 
occhio soapettoso. : - -

. Là strada che conduce alla casa,.-«' 
nel villaggio la chiamano il castello, 
— del signor di Témore! è piuttosto 
spiacevole essendo incasa sta in muri 
alti una dozzina dì piedi. Da'una parte 
v' è il parco deiU marchesa dì Lanascol 
e .dall'altra il gran|giardino di S^lnl-
Juaa, 

Erano giù quasi le otto quando il 
sindaco, il giudice di pace e le loro 
guida si fermarono davanti al cancello 

CìlaroITno d e l l ' .4llc§it*lla. 
— Ieri aera il Giardino fu discreta-
mente animato: vi era un bel nu­
mero di signore- / . j 

-.r â 

^ _ Spt^oiaÌwfp,.„7~Paolp Ferrari, 
sta per dare 1' ultima mano ftd un 
nuovo lavoro dr^tìiinatico in 3 atti 
•intitolato:* DU^'tfam'e. A questo'sa-
>gaicà il Fulmo Testi^ la Ùue df\me 
saranno, tenute a battesimo d l̂la-
compagnia B^Uotti'BQn N,, lt,%al pros­
simo autunno, b credo a Roma ; 
Fulvio Testi avrà par padrino Ul'. 
(HIV. Alamanno Moreiu. -' '̂  ; i 

-'• \n i- > . -_^ 

La P4t i flnalmeflito abba|̂ dpp,aja,̂  
nebbie di Londra, pagando a E*cu-
dier JOO.OQO frauchi di penate, o di-
rf2/#1l?^vaW ^ft TOlta^d- Amorìca. 
Farà del chiasso anche laggiù, ma;i''4 
dandoi!l visibìlioIflemmatici Yankee 
daLNnoYo Mondo. j ,, . 

i _ :P 4̂ .;'jg-jiL'̂ vr -^l'-i-^^r-'- •-'-V *.^»*# 

dal COTite di T émorel. : 
a i sindaéo suonò. ; • ; 
La campana è„gro33a, e^splo un sjìc-. 

colo cortile di cinqae 0 sei metri se­
para ircancello dell'abitazione*- ,LÌ ; u 

II sindaco suonòpiùiforts^pqiàucpra 
più forte, infine con tuue le sue forze ; 
-maInvano;':^"'iv ; —-^r.- :. • ' ••: 

Davanti al canoetio del castello della 
signora di Lanascol, situata quas i ;d ì 
fronte, uo palafreniere stava itti p f̂itH 
iniemo a putire un m^rso da briglia^ : 

— È inutile suonare , ,a 'gnor i , égli 
disse, non v'è alcuno a) caslelìo. 

— Como, ne ìsnno? domandò il sin 
dacoffiei-avigliato. ' "> •v^'i^U 
V .i- l a i én lo dire, rispose i l palafre. 
btere, ohe non vi sono chBibpadron ì . 
•| servUori' sono partiti la ' t i ieri séra 
col treno dbìleig 40 par àndap^a Parigi 
ad assistere alle nozze dell 'antica cuooa^ 
]& signora Denis, essi devono ritornare 
stainario cól primo treno, Erb stato 'in­
vitato anch'io,. . , " ; * 

— Mio D:olint8rru>pe II signor Còur-
lois, dutiqdtì il conte e l a tìontessa ri-
tóasaro soli questa notte? -i *, 

- i Aasólutaniante soli.'SlgnorBlndaco.. 
— Che cosa orribile I 
^Questo dialogo impazientava Piantai. 

• '—-Ma, disse egli , bori posslanìo stare 
•ternamente aqueata porla; 1 gendarmi 
non arrivano^ mandiamo a cercare il 
fabbro ferraio. s' = ••m .:i<, 
•y Filippo stava per recarvisi quando si 
udirono dei conti e delle risa In fondo 
della mi. Cinque persone, tra donne e 
due uomini comparvero quasi contem­
poraneamente. 

-^ Ab J ecco ì domestici, óìsie il pa­
lafreniere che sembrava aìngolarmepte 
turbato da quella visita mattutina, essi 
devono avere una chiave. 

Trappole d' oro di Leopoldo Ma- ' 
ranco vengono cosi giudicate dai gllr-, 
nali d'Ancona: , «Qa'^sta Trappole 

•sono un lavorino • ieggero, elegante 

II.,' • i 

r̂ 

lì, ma |en^^uel l4 vivacità d'azìòn» 
m r t t^ ied^ l saè^; sempre sfuma-
p l ^ , n«lle quali liàirenco à maestro. 
Uj^ ^M^& ohe interessi vivamente II 
pubblio. » Qàand'ò ohe il simpatico 
poeta ^^^£alconierì8 ai d a r à un boo-

me%e Bapònto davvero? ITALO 

^ A t t o (Il amagci^Io. —- Sappia­
mo ohe ieri una rappresentanza de­

li impiegati della Banca Mutuft 
opolarf, composta dei signori Sjldi 

direttore. Visetti cassiere a B'slzini 
contabile 0 si recarono dal cav.Maso 
Triaato per preaantargU, in noraajl 
tutti gli impiagati dalla Banca un 
indirizzo contenente le Arme di tutti 
ed un elegante cassettina contenente 
tutti i loro ritratti. 

V indirizzo ricorda cóu a^attuosa 
parola di Hoonosceosa Ja istituzione 
della Ca8j||.gdi Previdenza promó^au 
recénteménH dal Presidente della 
Banca. 

La cassettinàfè un'accuratissimo 
lavoro della scuola tft'dfaegflo pegU 
artigiani dì Padova. 
^ Nella psrta superiora, iti' raezzO 
a floitisaimi intagli injlegno, rappre­
sentanti emblemi del commercio e 
dell' agricoltura, vi è un medaglione 
in avorio colle iniziali M. T,,.màQ-
Btreyolraenta intrecciato. Tutto con­
tornato da intarsi! in'madreparta'ad 
avorio. 
'- Di un si gentile p8nsléa*0i* pò9to4a 
atto con si squisita eorteaiaìil Pre­
sidente rimase Ttvamente commosso 
ed esternò,ìli presentatori la sua 
piii sentita gratitudine. 

Siamo certi che questa novollii 
pWva d'affetto e dì atiìna data da­
gli impiagati a quegli, che, neU' in­
dirizzo chiamano piti padreohe capo, 
varrà a stringerò sempre più qjai 
vincoli che mai velinaro niano in 
questi anni fra l'uno e gli altri^ 

• • 'ur to I n i t e s c l t c r t a . —Sta­
notte furono asportiti dalla pescherìa 
quasi tutti i rubinetti ofio sarìfgfno 
al gotto dell'acqua; ' ^- -,u.,,...t 

In genora di furtìè uaespsciàlità 
curioi»a, che dimostra nei ladri un 
gran genio inventivo, e una grande 
audacia per il sito oentralja dova il 
furto'Ivónneicamaiesso. isMlilù 

Rie;*Ioni a m m i u i s t i r a i l v e . 
rn-^^ri hanno avuto ittogo In pareo-
chie città e comuni' dal Venet? la 
elezioni amministrative. " •- -

I risultati che COnoBOÌaino fiiìb a. 
questo momento 'sono favòrévofissinil 
ai moderati. >>: sjiw,̂  'ft 
: , A.Rovigo, dagli otto consiglieri co* 
ijiunali eletti, sette sono ^eU|, 
moderata, erottàVò,_iI SindroFPiva. 
ria! j»rngi-n«Hifiti. «hba il minimo dei 

^ i o t i c . . ^ - - - ; . • i ••• . ..: ' •::'-', : .,•• 'i 

: ,A-RoVÌg0l ,; : ; :• 
,j £! :̂:l*endittarfl̂ iijriu8oirpno elatti % 
con8ÌgUeriprovinbiaU;.MarcbioriGìs-
seppo con v^tì 430, Marchiorì D J -
menìco* con'vott 350, Bianchini eoa 
•Tòti 341, e Làbia con voti 308. 

Daoisamenta la progresseriàva per­
dendo quaa[ dappertutto il ,'td|i:eaQ 
male acquistato. .,, 

—• La Qasxeita d'Italia contiene : 
Savona^ 29 (ore 5 $om,) 

Oggi hanno avuto luogo le elezioai 
amministrative. : ' ^\ 

—I — t - r ' 

Dal canta loro i djmeslici, scòVgaqdo 
ìrgruppodi persone: fermalo' davanti 
al cancello,, tacquero ed affrettarono il̂  
passo. Ànsi uno dì essi al pose a cor­
rere lasciando indietro gli altri: erì( il. 
cameriere dei conte. . ;• 
' —, Questi signori vorrebbero parlare 

al signor contai chiese, dòpo di aver 
sfiatatogli sindaco ed il giudice di pace. 

— Abbiamo suonato cinque volte, 
disse il sindaco. n v , , . . , ' - ? . | , 

— É strano, disse il cameriere, ((s i­
gnor conio haiU sonno leggèi-oi' a(a 
forse sarà uscìlo.--'--->n •. '•-"'̂ •':f ?*'' : • ,-
^"- Mio Dio 1 eiclamò Filippo.-Ii avratfno 
assassinati ontrambiV-' ••' ì ;, 

Queste parole acosaero 'i dÒmoslici, 
l'allegrìa dèi'squali faceva fede d^llé 
numerose libazioni fmte in bnOre'dògli 

••'" Il signor Gourlois pareva che studiasse.;, 
rattìiudine del vecchio Bertaud. j 
. — ITn as9bsSlft!oI disgeli camarièije 5̂  
ohi sarà pel denaro, l'avranno sàpuip.^;.-

— Che cosai domandò irslndàèO, ; 
' ^MP^sìgiioi^ódtìte-ha rlceviiW Ieri'. 

mattina una somma iogente. ' '. •-
— .Ahi sì, soggiunse una cimaHera, 

ĉ  èra àn pStììfo 'g;roàèlSsliìao'dì bigliéttii 
di Banca. Anzi la signora disse al conte ; 
oha non avrebbe potuio dormire trùn-
quiltamente avendo In^^oasa' qao l l ' im" 
inebsei somma di denaro. • ^ '"•̂ ^ : v-h 
'*' V'ebbe dn silenzio duranie*'il qu'ile 
Itìttl Siciliardavano con àHa^9ì>nentéta. 
II.signor Courtois pensava^ - ^̂  \ 

— A che ora siete partiti ieri sa^al 
chiese 'egli ai domestici.- -̂  ì 

— Alla otto perchè s ' e ra anticipato 
il pranzo. '• : • ' 

— Siete partili inaierae? j 
-~ Sissignore. 

• "- Non vi siete mai lasciati 1 

^ . H -^ 

Neppure per un istante. 
"-i E ritornate tulli asaiisnié? " ' 
l'domestìei si scambiarono uno s'-ra* 

nisgimo^^q^rdo, ;_.- . 7 ' ; i 
— Tutti, rispo.3e una camerierj dalla 

lingua sclolla.., cioè no. V è uno della 
comprgoia^che, ei l ^ c | ò alla Stazione 
di Parigi , 'è Giiespin, 

"-i*' Siaiìgnore, s a n e è aridalo dicendo 
chec iavrebbs raggiunto a B:tLignolIe3, 
da Wepler, dovè si faceva la festa. 
- Il signor sindaco diede uóa gran go' 

mitaia al giudice di pacò/ come par r a c 
comandargli: ì'attenztobe,- e segaitò ad 
interrogare. ' •' ./•:' ''.r:v\ lì--
.0.*^* JS! questa "Guespin. 'èome voi lo 
chiamate, l 'avete rlveduiOi ^ • 
^'•''-^- No;' signore, bo aàzt chièsto''piii 
volle inutilmente suo' ndtizla;'la-^su& as­
senza mi pareva strans^''^ "-^ìlh!"-* 

Era evidente oheMa^ oameriara cer­
cava fdl' far pompa dì una porspioàcia, 
poco mancava ch'ella pariaèse'dljpre* 
s e n t l M e ó i i , L : ! ; -'-^ ••'•''^:•••'•• • 
; " i 4 . 'Qùtestff domestico, dDmandò"ll si­
gnor Couriois, era da lungo leflapo al 
serviziu del barope,^ .̂v̂ , ,.^,,m^-'..^ 

-4=, palla pr l rot iyera . '1 ,,,,,,.. „ • 
•r„Q'ialÌ erano le sue,attrìbuEionÌ? 

Era slato mandato da Parigi psr 
aver cdra dei Q^fi rari che vi aóQo nella 
serra dttlia signora. ' , ' ^ ' • • 

ii'*-,-i-E:,: sapeva egli qualche oosadal* 
l'arrivo del denaro 1 . , 

I domestici si scambiarono nuova* 
Rien^ delle occbtate signidciantissims, 

ìì!i-?!,.Slt 8*1 rispossro incoro , ' BB ab-
bianco parlato molto fra noi., 

— Anzi, aggiunse la loqiiao) camfl' 
riera, egli mi disse: 

« -- Il signor conte ha nel suo scrigno 
tanto denaro che baaierebbe arricchirci 
tul'i. • 

Continua. 
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Haottoatttó uà oomp̂ fìlto e dblun-
dido trionfo la lista dM candidati 
modorati ttropostt ed atfpggiati dal 
gìornals Là Liguria Occidentale. 

V ultimo della lista dai moderati 
ha ottenuto Iroti 508 — il primo: di 
quella dai pfogresBlatl 850. 

—• Scrìvono da PineMlo al Risor­
gimento di Torino che ^I le eleKibni 
comunali dì ctuolìa città dal quiìttro 
nuovi proposti dal Gomitato progres­
sista» radunatosi sotto gli auspioi del 
municipio e noiVC sala ;:terren!!. dal 
palazzo di città, Uèppur uno venne 
eletto; od inoltre fu scartato anche 
uno dei conBiglion più accentuati 
della maggloraa^Si attuate dfil Con­
siglio. -•":. ;•',; 

r l<« . -",„Appana ghmta la notizia 
dolorosa del caso' toccato a S. A. E. 
il Princìpfl Amedeo, la -Principeasa 
Margherita dociae di raggiungere il 
Principe Umberto il q*"» e, sospesa 
la sua yefiuta in Venezis, corae to­
sto a Torino. . , 

La Principessa, partita questa mat­
tina de YonoKÌa, col treno delle ore 
•8,35, transiterà por la nostra staziona 
ftlle ore 9,30. \ 

Ln partenza improvvisa deU'Ojpite 
Augusta riesca doppiamente incra-
floiosa por la causa che l 'ha deter­
minate, i 

Dal resto, n quanto diceM, questa 
partenza non è anticipata che di 
ventiquattr'ora, perche'parava do­
vesse aver luogo domani 31, o al 
r agosto. 

iHlovl inenió ^ I n d i a l a r l o . 
— Il movimento giudi ziario pubbli­
cato iaiflaltro dalla Oàiàetiv Uffi­
ciale promuove tre presidenti di se­
zione di Corto d'appello, 53 consi­
glieri, 9 sostituti procuratori gene­
rali, 49 prasidenti di tribunale, 25 
procuratori del re, 90 giudici di tri­
bunale, 33 sostituti. procuratori del 
re, ed oltre 200 pretori. * 

" I f e r rov l e -ve t i e i e . — LaggeBì 
nel Diritto: 

Sappiamo che ì! Consiglio supe­
riore dei lavori pubblìoi ha appro­
vato il progetto presentato dalla So­
cietà veneta di costruzioni par ufi 
nuòvo tracciato da Conegliano a Vit­
torio, Nel progetto là Sooiatà dovrà 
introdurrò alcuna variazioni indicate 
nel parerò motivato dal Consiglio 
superic^rp.. . . . . . . . 

B^tsr&'Mirla ,Padlt»vtt-Aulir la.. 
Loggesi nel giornale II Periodico di 
Chioggis:; . ; ; ; ,̂ ; ; 

1̂ Giornate di Padova nel suo 
niim. 24Q- contiene ui\a corrispon­
denza à^ Yigorovea in risposta ad 
un breve cenno pubblicato a carat­
teri di safttpla dall^ Gazzetta di Ve-
nezidji, proposito della riunione in-
nuìa a Padova il giorno 10 luglio, 
relativa alla questióne dalla ferrovia 
AdVla-Padovft. • >̂ ÌY -

Siamo dolenti di non poter ripor­
tare quella oorrìspondanzsì in causa 
del piccolo formato del nostro gior-

i naie. Solo diremo ohe, mentrell soste-
•' nitp î̂  deì]l̂ }j[î ea Adria-IioVeo Chiog 

via, ih mancanza, di buone ragioni 
nei loro articoli éfogàno lo lora rab-' 
bio contro ttitti quelli oho^ ijlonU 
pensano in egual modo, i sostenitori 
della linea Adria-Padova portano in 
campo buone ragioni e fatti incon­
futabili,^La corhsponpenza da Vigo-
rovea. ne costituisce la prova p.ti 
evidente, e basterebbe ^ convincsre 
i più neghittosi. 

Koi speriamo choìn lireve volgare 
di tooi^ù U formato del, nóbtrò gior­
nali permetta di riportare, tu.^tigll 
scritti relativi all'importante quo-
stione, ipa ,intD^nto T^olgjremo; pre­
ghiera -̂ ir̂ ^DQyevole diroaiono del 
Giornate cf|^J^^dovai; di spedirci un 
numero di oof io d^l g'iopnalé che 
contenesse cpriiapondiJEi?e riguardan­
ti T importante argomento-(l')., i •^, 

-Ci preme bĥ e i-nostri cdhcitlìtdìai 
conoscano ampiamonte l'argoménto,^ it 
e possano^formarsi un,,Qrit^rio esatto 
da qual parte si' trovino gli uomini 
che aoateogono 'spassionatamente e 
disinteressaiamente le queationi pih 
vitali del nostro paese. - -

l 

(l) il P4ì-Ìo(Uco sarà esaudito "" '•'""•_' 
tBi Uedazisriè. 

I^ ' i 'atrlcIdlOt r-̂  Leggesi nel-
VArenh, in data di'Verona, 29: 

«A-poche settimane di distanza 
dal fatto acoaduto in via Duomo, iij 
cui una donna fu colpita dal ganzo. 
con quattro colpi dì.Vevolver, urfF 
altro conaiitila fatto — ma aiicora 
più tepribilo:pBrohà al trattii d i u q 
fratrioidio 7-1 funesta va. oggi la no-, 
atra;-città^ ; r^l • ! # ' ^ - • Ẑ 

B'ano io dodici ^6 m êzza jpome-
ridiane, ed essendo appena iérbiioatft' 
nella chiesa di S. Nicolò la prodioa, 
era stata suonata la ìmeai^^. quando 
la signora Virginia Qa/iièflaali-Facci, 
vedova da poco più di un,ai\no del 
povero dottor BslUni, ed óra sposa 
si siguor Àrtabano Carntssali da ap­
pena sei settimane, usciva dal por» 
<̂ona di casa sua sull'angolo a S.'NU 
uoló, par recarsi alla messa. 

ÉlCpr^^lrW-

I transitanti la videro assalire da un 
itì̂ mD dell'età di olroa 40 Ktml, di 
bella ataiup*; dal tolto 'abbronzitOi 
la abiti decanti, che a terga là tird 
subito uti'colpo di'rtìvtìlVer.^ 
- L'infelice signora oiShe Ioato a 

terra colpita nella spinar d^assas-, 
sino, che,fii riconosciuto par suo fra '• 
i0o Ugo.l'acci, lo fu sopra B le tirò 
altri tre coJpì, cho la ferirono gra­
vemente mollo stomaco é< nak petto. 
Xa povarfltta, cadendo, ers^ifàtural. 
mento rimasta col potto^vorso l'^s: 
sàasino. VI". '•' 

impoaaibilo descrivere l'emozione, 
atizi lo spavooto, chd tosto si pro< 
das30 uella gent^ che passava ili 
quel luogo, che e sempre il jpiii fr»-
quontato della città, e lo ora piti 
che mai oggi in causa dal movimen­
to elettorale e dall' easera^giomo di 
ftìSts. 

• Fortutìlitamente si trovavano là 
Sfilo soldati del proaidlo, che posero 
tosto la mani addosso all' assassino. 
-^•Qualcuno dice che egli tentò di 
tirare un colpo aAche òontro i duo 
soldati. Ma uno di ossi (caporale) 
gli fermò il braco'o. 

Egli, senxa più opporre roaiatonza, 
jorse il revolver dicendo; -^ Eccovi 
il revolver. Risa sta buno morta. 
,, E la sveoturatissima donna intau-
to, tenondoat Io mani contro'il sano, 
diceva con, voce «fimispentai —- 0 
iDìo I portatami su da mio marito... 
Le palle... Chiamatemi un pVetè.... 
^ '- Erano pure sotto • il portone tro 
fi'gflori, paranti dei marito dell'as­
sassinata i signori Saivotti, Ctoes-, 
sali ed un altro ^^cul non l ^ l a 
mo il nome —* i qtiali non sapendo 
di oha si trattasse, si ritirarono to­
sto ; e ritornarono 'poi immediata' 
mente quando udirono pronunciare 
il nome della vittima. 

La quale, appena portata negli ap­
partamenti superiori, si rilavò esaaro 
stata ferita da quattro do' colpi sca­
gliatilo contro. • ' IV,. h 

I medici Gdlmi, Corradi ò" Dime), 
cho subito intarvei^oero, e le pre^fa'-
Tonoì&'iTìmBóiit-Oi poterono estrarlo 
la ,tr.e palle scaricata davanti. Maflb 
quarta (che èlpoìJa prima scarica-, 
tale addosso,' e che, f9iJ,la oolobVa' 
véi'tiBb'r'ale, notì à "potò Astrarrà. Il 
oha rendo lo stato qeUa sigqora ;ag'' 
gravfltis'8laio;.:GJà ft cominciata la 
paralisi,: ; ; : T ; [ . , ;, 

La commozione in. cittàè atraor-.; 
dinaria : tutti son comprasi di orrore; 
sia pel fatto in so Bte8ao,jia,por la 
.distintone della signora cnòTui^»'! 
sassinàta;-'^ .-^:-::.; y\ • 

Essa ha oltre 40 •annVU, dottor; 
Bellini, sao povero marito, la ado-
]̂i:aya. Donna di spìFÌto, e4fc,S5ttlBita 
educazione, ha molte e distinta ,re- ' 
lazionl in oittà. ''*̂  '' ' 

^ . ' •' 

t 5i " 
'.ì . 
^ ' / 

Xo sono Ugo Fao ĵli ed essa & 
Virginia Facci, mia sorella, ma si 
fa ohiamare Clementina. | Itnchs dal lato della intelligenza^ Fi 

K&se quòot'uftima parola con ao- nera non abbiamo febbre, t^op si 

'^ 
^ V ' 

Il mlflUoramónto coatìnua a<j& îbtlo 

oento di «cheruo. 

^ \ 

n s'gnor ^messali, marito, e 
a letto ammalato. Qaando la móglie 
fu 
statò 
Hill 

Essa gli getlò la braccia al: collo 
dicendo; '' '\-^ 

..rrr.-.Mio Dipi mi émto morirà;..-, 
Vedi ì S3 gli avessimo dati i denari.... 

Voleva 1200 lire. 

' % • 

sono ripetuti i movimenti convulsivi. 
'"^'Il oriaoipe Umberto è arrivato. . 

. " - 30, ore 7.85-, 
Notte franquUta confortata da un 

wnno riparatore. 'L'ìntelllganza è 
^^mpIetamsnCe ristabiliti^, pfon vi ?è 
fabbro: non più-movimaatt convul­
sivi — Filmati: Bruno e Gamba. 

* * 

Basa, sa fatalmente morrà lascerà 
orfano un bel bambino di sai anni,, 
un angioletto, che ara la delizia dal 
povero dott. Bellini. 

L'ab|i,iamo veduto mentre lo coi 
du^vatfo via, ignaro dollatertìbi 
disgrazia accaduta. Ma certo il so 
spetto di qualche cosa di tremendo 
ai l'avava noli'anima, poiché er^j 
pallido ò tremante. Ci sì achiantàva* '̂ 
il cuore. ,' , 

, ' * • 

Il revolver coi quale fa oomratìsso 
il reato, è lucidissimo, pìccqlissimo, 

V'à chi dice che io portò via dal 
negozio Suberkrauss, dova era im­
piegato prima che la casa Trezsa lo 
impiegasse nella sua amministrazione 
daziaria di Napoli, e poscia in Verona.-

O^gl egli non ora più impiegatp dì 
questa rispettabile caia. Eu cacciato. 

- 1 -

••"/- '-•'' l : ^ - ^ / "; ^ 

Attualmente il Faooi à coinvolto 
in uà pf,ooeeso dì còutrabbmdo di 
zucchero e caffè. 

••; La Pcrseyeransfl; contiene questo 
.dispaccio ; 

•'••• Pan^» 28 luglio (oro O.ssra) 
Il corriapondente del Temps narra 

un. suo ^dialogo con l^idhat pascià.a 
Vienna, nel quale questi gli aifermò 
cìkQ non prenderà il potere o ritor­
nerà a Londra, persuaso di rendere 
più «fficacsmento un servizio alla 
patria. 

Il pellegrinaggio di t:^orraaàdia fu 
aggiornato, dietro consiglio del vé­
scovo. « 
^,:J| discorap di Boorges.fa già af-
liaaò, e considerasi generalmente la 
conferma ricisa del programma dì 
maggio. ; •' • 
-,, L'ultima frase produsse eensaziond. 

1 T NOTIZIE DEL MATTINO 
^ ^ ^ . A^ 

Si raccoatft che l'arresto, un po' 
divensamonte da quanto sopra ab­
biamo narrato, avve^isatì cosi. 

Tirati H colpì, li Facci s'era' ri­
messo U revolver nella saccoccia in-
tornft e disse: ,f .^ 

— Aàesao vado da me stesso in 
questura. Non c'è bìsog&o che aea 
'suao^mi^Vi conduca. / 

* 
- 1 

^ Anche ier^àlitratelloriceveva'dalla 
infelice sorella Li 25..i ': ;,'s (.,« • 

- - -J 

R; OSSEKVAq̂ OHIO ASTRONdMIOO' 
?.J ì 

Vàvà che r esercito rumeno avfà 
la missione dì assediare VI idino.. 

Coài secondo' le ultime notizia da 
Bucaraìit. 

Vladipeadente ài Trieste ha da 
Bucarest, io data 28, che sono ar­
rivati in quella città 2,000 (?) feriti 
rdìaì. 

Lo stosso giornale ; dica che Mahe-
med Ali, ha ottenuto un rinforzo dì 
2Q,000 soldati provenienti da Var-
ba, e che, procede con tutte le sue 
forzo verso Ojmanbazar. 

Si ha dall'Asia cho il corpo di 
Loria Melikoff, insieme "alle ambu­
lanze od agli spedali si ritirò ad 
Aleaaandropoli, ^ ' ^ f 

Il Secolo ha da Vìeana, 29, quei-
sto dispaccio: 

« Midhat pascià ricevette avviso 
d'attèndere le ulteriori dispoaizionì 
del Sultano, ; ^.; . 
. : Si ha da .Bucareat che temes! 
rtuiphi abI;iano tagliato la ritirata 
al generale Gourkow. . / ' • 

F?iH*t^ 

s.' 
i Z 

^ 30 LUGUO _ 
„ ,. ..% mezsodi vero tU PàHova 

Vttapo 'méàìù di Padova ore 12 m. '6 s. 8,8 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 35,9 

: Osservazioni meteorologiche. 
«seguite all'altezna di m. 17 daf suolo e dì 
. itn, 30,7 dal livello medio dal tnare. ,=| 

Anche il primp segretario della le-
gaìsione turca coi^unicò airondravolo 
'minittìb de^la i^r l ; èsteri una prd-
toata òontfo atti inumani o«>mp!nti 
dai russi. 
' lì Pungolo di Napoli, che qualche 
volta rfoova comunloaziohl dal mSiiI-
atero, annunziava ^ ^ esser proba­
bile la dimissione dall'onor, Melegari 
ed aggiungeva che l'ónor. presidente 
del Consiglio prendefobbi) l'interim 
dol portafoglio dogli iiffarl esteri. Qui 
nessuno ha creduto quella notizia, 
la quale sì ripete spesso nel fogli 
ministeriali, forse corno espressione 
d'un déaidorfo, più che corno anuuu-
zio d'una probabilità vera. L'onor. 
Meiggarl voleva dimeitersi qualche 
mese fa e i suoi colloghi l'han trat> 
tenuto. Dlmmettersi ora sarebbe una 
diserzione. L'onor. Dapretis poi, ben 
lungi dal dealdera're di assumersi 
l'interim d'un portafoglio, affretta 
col desiderio il ritorno del ano as-
gratario generale per andar In Pie­
monte a riposare dallo fatiche di 
questi giorni, che no;» Hvàho Ijevi,' 
imperocché egli dovette rived^órtutti 
i bilanci,e dirigere le trattative por 
Ia|liquidazioQe della Sudban. - | 
..' Il miniatro dall' interno sarà a Ro­
ma martedì o mercoledì, e pel pri-, 
mo agosto sarà pur di ritorno l'onoì:'. 
Coppioo,,ministro^ d'ìstruaiona, pub­
blica. 

• ^ 

Col priino agosto" avremo Tinau-
guraziona dol ifrflmtOily che correrà' 
da Porta del Popolo a Ponto Maale. 
per circa 2750 metri di lunghezza. 
Ora ài fanno gli esperimenti e i car­
rozzoni della società imprenditrice 
sono assai .comodi ed'eleganti, i^' 

Il segretario ganerala del [mini­
stero della giuatizia è indiBposto.|Da 
Capodimonta, invece, giungono otti­
me notizie della salutò dell'onor. 
Mancini. Speriamo ch'a finalmente si 
decida a far pubblicare , i progetti 
prosentati alla Camera da due meati... 
Che sia proprio VeVo ohe sipresantò 
dtììla carta bianca?... 

fu 1 
lomiànto liberare d BÌa/%mnto i,.,.. 

per mobiU^ra uà» pswte'dell'osar-
Sito austriaco..-^'^ '̂ ' - A 

La presenza di Mldhafr a Vion^ 
non ha aloun rapporto oòn q^wNli 
misure. 
. COSTimTlNg^OLI. aOì — Éli-

stria continua,^rofliatere. ^ua; o> 
loflija 'Tiissa ohe marciava torso 
Vil^hjt '8i arrestò a Bazardifc. In un 
combaitimónto hai dlOTtii; Ai[M-
sgrad i russi ebbero gi?aî di p/irdit^; 
1 turchi perdettero cauto- mortt^d 
eb^ro S^O fdriti^ in uft recen^ 
scohtro dèi dintorèi'm TPskisaar* ì 
cosacchi ^bbjrO: 150 morti. Il capo 
staziono.della ferrovia HiMohefli fra 
FilippopoU od AdriauopoH fa fitto 
prigioniero'dai rucài. 

NE>V.YORK, 29. — Nel! 
moasa di Chicago vi.furonò S'I morti 
e OOJoriti: il movimentio tendo a 
pacitfcarsi. Lo sciopero prlnoipaU ò 
ora neìle liniere di oarWo. . -; 

LONBRA, 30..i^?U Perù, chiederà 
scusa all'IflgbU tetra per., l'attacco 
coatro Hnaacar. , , i.; '. .?^ 

n^ L.^ tf. t ^ Mf i^H ^ 1 ^ n _ _ > ' ' . ^ _ ^ ^ _ _ 

' - • - % 

(Afranzia Stefani) 

cosTANTJN0PaUì''30. -^ 9m^ 
spaccio ufRoìah da Pievaa 26 dio^: 
« I russi furono scacciati da Lovatz. 
Un altro sooptro in favore dei turciii 
ebbe Ittògo vicino ad Ojmaabaésr.» 

Un dispaccio di .Mattar p&«cfà. in 
data 25:ìugii0 die©: «I tuifclii fecero 
una rÌGogflizione sul terntqrio^.rtiaso 
ttò òro al di là dflUa frontièra ó ri" 
tornarono ai campo dopo uao aooatro 
aatiza importanza, P I , ^ ; •• 
^ Uq diftpaccicL-dol goysèóato^é ) di 
Kars iQ data df Kara 28» dice: • ! 
russi furono respinti nella diPfl«iond 
'di VesiiikeH ff) • --^^^^^ 

Ua^4i6pacoio di Saeiman paBa}& 
dice che i bfiffiri itióandiano i vlU 
leggi e distruggono le farròvie. 

Iljrovefnfttore di; Ra^to:uk gak 
tradotco diaanat ad UQ COUB glio di 
guerra. ^ * 

t ^ 
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•• La fàs3 che'precedette il terril»i,!©^ 
dramma è, a quanto'oi cònstaV la'se-' 
guonte.. i^#,ìi .•. -,,. .̂ ì . , 
.:'• Questo •Ugo.ìFacél* giovane pocô  
dtìdito al lavprp,ai trovava.ad o^hi' 
tratto senza impiego. Più volta' la 
signora Virginia adoperandosi, an-: 
ohe col mezzo del suo defunto .ma­
rito ^dottor Bjllini, trovò di cpllo-
oarlo in questa ò quella ammihistra-
î ione, ma il suo mal talento ^ lâ  

: nessuna vòglia di lavorare lo ron-' 
deva inutile e dannoso ai suoi qom-; 
pagni,, perilchè ai trovava sempre; 
sul lastricò. Ad accrascare questa 

, bratta., (;oiidi^ione,;di cose, il Facci!̂  
aveva nel frattempo preso moglie, | 
a a a y o.?a egU ha tre pìccoli tamf 
m m , • . .:• .^...^ >• • , , , . , . , . - . . • • . - , ! ! • 

BsM pertanto non avendo altro 
mezzcLdî ^suasistanza ricorreva pgnì 
momemo' alia sorèlla la quale si de-f 
oi8.e a fisaargli uu. apsidio di i ir^, 
cento al meSo. Ma questa a lui noq;: 
bastavano. Egli tornava ogni altro' 
|ÌÒruo, da^'lf rV farle'Boone. a 'mìj; 
nacolarla, a spaventarla. 'Para chli 
Itf̂ èSt̂ Btrpfà tremenda fjssa provo­
cata da una cambialo che il Facci 
voleva assòlutamento che la sorella 
pagasBse por conto suo. 

. •-• , , . f ,-. i 

' Fi^talità I tutti ricordano ch0 in 
questi stessi luoghi molti anni f̂  
ttu naarito chi) sorprese la moglie 
con un. drudo (.in.,yjfliuaaza d.ejla 
casa ^eirheasàli) u'écìse con quattro 
0 cinque colpi di revolver il drudo 
e poscia la mog/ie stessa. Quest'ul-
:tima fu uccisa preciaamente sul ppr-
''iibno defli casa di fronte a quella 
del Carnessaìi. 

Bwam.aO* —miU, 
Ternriora. cenlijr. . 
Tens. del vap. acq 
Umidità relativa. . 
Dir.flforzadel vento 
Stato del cielo, . . 

i r 
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i Jl primo: raodioo ad accorrere fu 
'il signor Maria Mgneghellit: medico 
^ i gwriliH airàmbulàtoriò della far-
biacia Razzenanti. Im med latamente 
dopo-Tentìero^ gii antri. 

* 

' TJ11 io'stro r̂ 4**''̂ °̂ ® *̂  ̂  recato an­
che itt Qu^ìstdraj e potè vedero l'as-
sassìno. ' .; : , 

Bìra calmo come se nulla fossa. 
'Interrogalo dal nostro amico sul-

r esser suo e della pòv&ra vittìn^a, 

La nostra cittadinanza' ' Seati'* 
oon grandissimo dispiacere la no­
tizia del funesto caso toccato in , 
Torino a S. A. .H. i l principe 
Amedeo.: ,\\,'^ ' \'.-"' :'{ -•;,;; 

Il Risorgifrt.ento'&rThÈào que­
sta mattina sqrive iii data 2&:Cor-
rente: > .;^J'//' - ••' •^(-•Hn.,.;.;. ••-. 

« À l m ò m e ^ d i andare ìî ^mafi-
china riceviamOvIa.doìorosà .noiizià 
che ieri aera verso le .9, §»- ̂ v Si., il-
duca d'Aosta guidai^do'uàa briosa, 
pariglia in Piazea d'Anni, ebba foir-
zata la mano dal cavalli avanti alla 
palazzina Bjrànì^ e fu'̂  trabalzalo a 
teri^a, ^ipprtando dicesi, nel cadè'è, 
una^terits/ehe sperasi non gravo. 

« lmmediatam|,i]^t^ „̂ ^ portato sva-
nnto iu una caslnii adiàceote alla 
palazzinii Twerembold.' • ' 
; ' «Par'fortuna si trovò sul luogo il 
dottora DayeochiiOh?,, apprestò i|l-
l'àugusto •ferito ìo prime cure. Do-

^mani ^^ar^raoj^pià partÌMlaréggìàtì 
; ragguagli.; La^eUura andò in f r ^ l 

i turni, ì cavalli: furooo arrestati a 
; lungi dal; luo^o della caduta. » 

Forètìnatàniente le notizie r i -
jcevuta pili tardi sono abbastanza 
[tranquillanti^;: W ' : i ' ,: 

Abbiamo ì 'seguenti dispacci : 

Torino 29, ore 8 20. 
La giornata passò tranquilla. Coa-

tlnua il miglioramento di stamane. 
Ore 11 1?3. 

Roma^ 29 luglio '}[ '• 
Ieri ci fu uu^'j lunga conferenza 

fra i quattro ministri presenti a Rô -
^ma, e. a quanto asalcuravasl ieri sera 
Ma-persone in grado d'essere bene 
informate, sarebbaro state dfsòtiBiie 
ftlcunia proposto concernailtl' il rioi-
.dinamento generale delle ferrovie. 
Non trattasi già'di Convenzioni, co­
irne qaa!ch:a: giornale annunisW,'' li^ 
Oonvanzionl son di là da vanire ,o 
:Pio:sf sa:© quijndo verranpo. .Ora 
'hon al tratta che di proposte- prò-
8<9iiiatd da società. dr'Gàjpìtàlistìr colle 
.quali da luogo tempo il Ministero 
, ha. s^ îubio di comunicazione. 
*̂ :, Pare che'ronor. Zaaardelli 

•;\':;-'-'-^ '•••"••-'"•'••y'Bucarest, 25'." 
Cagolniceanu ò partito" questa sera 

por Vienna. Viene coafsrmato uffl-
Qialménte che 11 suo viaggio non ha 
per isGopo che di procurala un ac­
cordo fra il govorhO austriacj ed il 
rumeno, per cqiidar,; a termine 'la' 
ferrovia Ploiasti-Pradaal.Il varo wo-' 
tlVo segreto à oha il prosàmo paâ ^ 
aaggio delle truppe rumene P^r j l 
Danubio, viene visto di mi! occhio 
dal governo austrìaco. li malumore 
a Vienna dicesi sia.tale» cbà ài troya 
neceflsaria la,presenza di Gagolai* 
oeanu per dare delle spiegazioni tran 
quìUaa(;K: • ] \ .. , . | 
; •' .Costaniinopòlij 28,, :: 
,:; Una lettera, da Pie^rpburgo alla 
JPo5? riporta una strana notizia, se-
.condo la quale il principe Eduss am . 
basoiatora tedesco a Costantinopoli, 
ricflv^rtìbbo la coróna bùlgara. 

Rend. italiana god. g: 
Oro , . . , \ '. y 
Londra tre mesi . V 
Francia. , . \ , / 
Prestito Nazionale . -'1 
ObbL r»gia tabacchi , 

' Banca Nitzisnale -. v 
Azioni meridionali. ,; 
Obbligai, meridionali/ 
Banca Toscana . • , 
Credito riiobilìare . , 
Banca generale . . . 
Banca italo german, . 
Rendita, tt^ttiana 
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B)llettino del 2.7 
NASCITE 

Maschi n. 0. — Femmine D. Ò: 
M\:::, MORTI 
,casale, luilia ElJS)ìb3ila di Sebisléiria, 
'̂ d'anni 15, e mesi 10, nub|le. 4 

;: ' 8 roa GuS'ìypa fu 'Giicomf. d'anni 
74 e mési 8, ricevitore del R. lo^o» 

C r̂stanùn kàgiìó^éì t\i% d*^nni % 
mesi iO... 

•V 

n i ^ 

ìkmdXQ Amaiid di Carlo, dì i t ì e s r i l . 
•Lunzariai Angelo dì Anionio, d'.auai t . 

'•• •• Tulli di PdllfìVa. 

^ ' ^ ' - • 

abbia 
"^masaà'ràatTpatìa che i suoi prece- |* Uaa corriepoadanza alla Nordd,, 

Àllg. 0̂(Y. dica che la perdita dei 
rujBài presso Plevna, uà terzo circa 
d|ai combattenti," tila una dello p;ti 
grandi .naUa.storia dalla guerra. .^] 
'':] Dicasi che Ri^\ritz sia a Varzin. 

iSchitmlat 27. -
300tosafichi distrussero ì& ferrovia 

(fa^ùaboii ed Baici saghra. I cosacchi 
vVnaeiro poi soicciatl da-tro) aquiLr 
dreni turchi 0 rimessa la farratlt 

I LI 

PREZZI FIS Tf 

• f . 

Ed ara inf*tti appeua usciti, cto risposa frotldamenta: 

dppti poUtijCiv.pì,ti.,p^o,i,.,a.?oi. coavìp' 
taìmeuti, gii facevan c^bbligO'dii nù-
fere-verso qualcìia nqpî ,. di ba»^ 
"altiero, scomuaicato dalia ainistra.Jl 
ministro dei layoH pùbblici, a' è per-
éìiaso. Bemb.i*ftf / <^^^ i grandi • affari 
non si ti'attano. .̂che coi óapitalLsti 
Vérìi e cìiê 'lî o£ âào inspirar dducìa. 
in Italiane fuori. Si sa bone comê  
'0mrono eerte iatituzìoni create da 
iominl dalla sedicente democrazia,' 

Avendo J'on-' \Ziinacdtìl][i abbando-
nate le ptia .avvaraionu ò tolta una 
non lìV4'dìfflooltrid^ \n accordo, 
^APQi-^ppteaeijtaatl di società serie, 
mfli;coffia,yj,rip8fcpt.fflì'pb3Cch* va-; 

dano annunziando alcuni giornali, 
siama^B^I^P^i^^dalIa concl^aioae di. 
Co7wenzioni: . , , ..., | ^ , 

J^ JfpH»; t^nfarenzi^, raìnJateriale di 
^iert^ì'o^. ^dlegariijpmunicò.ai suol 
cóUeghigU. ultimi diapaoci ufficiali 
pervenutigli da Costantinopoli e da 
altre capitali estere, '^ i 

$dCfobdo le voci che ieri sarà còr-
retano« sarebbe giunto ul governo UB 
dispaccio da Londra del_ .|;dneralq 
]hiahabrdP> nel quale gì afferina che 
il ritorno al potere in Turchia di 
IldidUat. pasQià potrebbe cQìncidere 

Lo «tato del principe Amedeo è t con, una maggiore energia n^raaipnd 
abbastanza tianquiUantfl- j deU' Inghìiterra... 

La CALXOLEmiV GIOVANNI SCAPM 
ìli Pìanetta Pèdrocchì N 313, vìcinó,!a 
Spaccio Tabacchi, ed a^^rega-ÌA ad aRr» 
negozio con lavoratorìo accanto il Caffè degli 
Stalî  Uniti N. 703, assume ogni lavoro epa 
esattcìzza e puntualità, non esclusa la pro­
pria epeelalitk par piedi difettosi, 0 

11 sottoscritto offre miteB â ai^prtìB» * 
preciptramfìfile perchè tutti pensano coa-

:.fermar5i die, sema rìcorrerfì all'estero, an* 
che nfei suoi negozi vengano disimpegnati 
lavori elegantissimi, concorrendo pei predai 
a qualuntjue fabbrica. • : , ? 
. Nei,detti negofii si trova il listino del 

prezzi fissi colia marca per ogni lavora 
garantito-per-quattro mesi. . . 

: i^-m^^mi: - G_ SCAPOLO^ 

^ ^ 

^ 

-..^ ' . \ ^-=.iJ .̂  

ÙììiPACCi DELLft NOTTE 
(Agon^ia Stefaiii) ^ '^ k ^ ,* 

yLliy?̂ 'W!T;r 

- L - . ifc.' 

» • 

VIENNA;20! -^ ti mova stani-' 
P<i ha per dìspacoìo da'NicopoIt 25^ 
Ghia 1 turchi aveado ricevyt̂ o rinforzi 
di 12,000 uofeìni; àttaccarSno nuo-

• vamenté ipreasp plevna i irùaai il 22 
ooirrente fogandoli e cagiótiftìidD lortój 
uba perdita dì 200 uomlDÌ,- -r' Si 
,*t);ettdeva una terza battngHa pel 
25 corrente, trovandosi 25,000 rua-
éî  concentrati presso Plavna contro 
27,000 turcl^i. - , ;.. ,, ' ^ 

BUKÀRSST/ U.^ì- t i quarta 
dWiaione raoxeua, comandata aa Ma­
nn, attravarsó il Danubio per ocou-. 
para NicopoU. 

ViENNA. 29. ~'hi .Moniagsre 
VKe anaanzia oboi miniem Protisi 
TiaiftaSioU furono chiamati a Vienna 
per partecipare con \ miniatri Auer-
aperg, Aiidrassy, Hjffoaana e Bj'landt 
ad utt coflsig'io dèi kiaiàtti pur de-

mmmM. mumm 
k Vedi Avviso, in quarta pagtn». 

m^m^ 

SBDDTK 

Haif̂  oWa-
roveggeiitfl. Som^ambola Br îìiia C^w-
panila, Via d<|l Servi N< 1754, ^O: 
pra il caffè Manin- . V , ' 

Sì offre ancba par dir lesioni ài 
lingua franceat'. ' K^^ài 

_ --«v^i 

ll.Botioscrìtto GOn̂ pcapltonPPGsso rniSclo 
ipgo della Ci 

PiatEa Cavour. Padova avviau il pubblie .̂ 
FranchettL all'Albergo della Crute d" Oro i» 

che col giorno 7 giugno correnttì c^ni* ^i 
metodo per gli anni scùrai ass^nse H U:.t-
iporto dell'Acqua di Mare f .flonsegn^^ do­
micilio per bagni ei anche per bibite^ 

Ogni giorno per tutt» !* stagioda d-e»tsl# 
V p m ^ on^tÌ9sìial. Ut4«d4U OMJUJI 

«^. . 
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Le ìfiser rancia petttostro giornale si ricevono -«scili 
aiviiEiemte plesso l'Office' PéiGÌpal de^Tiiblic té.E .̂Ei ©BLIEGfiT,' 

. . I 

::-f 16 i Saint Marc 
I 

r 3_ 

. ^ , . 1 > I 

: UNA'̂  
BÌJOSA 

CASV . 
di Vtm di 
Bordeaux 

f irìtttrice dUvìgne-«erca un biion rapprO' 
[ante. Srìver^a U.rC; il V.ìm, Coìit^ àm 

E 

i 
ANTICA 
FONTE 

D I M 
' ' ' , ' • 

E Vscqug. più ferrughìo^^ì e piò fBcìlmenlB 
Mpportata dai deboli. Promuove l'appellilo, 
TìMorzalQ BtGttìHccf ed è rìmsàìo sicuro nelle 
afiezìonl pròvpnionli'da uu difcUo de! aartgue. 

Si può avtre dalla Direzione delta FùntB 
in Brescia e dal farmaoiati. - OgpiboUìgìia 
<(fiv6 av^re la ùapsuìA ton impre/^m A^Éàttc» 

Deposito prmcip&ld in Padova prond*̂  
/ PJtìlrn:'CÌDiefeotlo, Biaiiiiéttìi Pe-

drocchi' Via Pescheria Vecchia, 
N. 535 A. il ÌO-288 

« 

^•^5 

I 
^ ^ I 

r-r I 

^ 

tu 

±1- _^ J 

retulaloj jfP'abbrieii 

PADOVA isasi^a^ssi i i iiasaiisisìi PArovA 
744 Via Maggiore - Negoaio é Fablìrica " Via Maggiore 744 , 

' -

[^ sottof^crìlta Ditta gik conosciuta per la vendila aU'ifìgrodSO n^ll^ principali 
CUI* Ci ta l ia lM^al l ' ^ te ro , del suoi prodotti, offre al dettaglio a conveniCDlisaimi! 
preitsì, le s ( i e © ; p « o i a l S t É f c c X M F » t G l i t o i ^ T E 3 r l per Copialettere! 

i Viola ad u>o Pragut - Viotetio-nero uso Parlel, polendosi otteoere belli&sinie copia 
'•anche un mtìse dopo scrìtto. OflVe pure lncSioslri nero ncri3«'mo all'istante, i*erO 

economico pt̂ r pfiuole,.colorati finissimi da Umbri, indelebile per lingeria, perliooper 
stiratrici e tinte pei rifi^fori. . < C l e 3 C J E » S « i o o I i o ilciasimo, da wniniercìo} 

T: u(Bci. dogane e per botligrp. ® i x » ó X ' V » n colorali e nalurali. 0 ^ 3 . 
1 fessaci*».* e @ I O £ & l . € 5 m j a e > per medicice-
iM\\ / ; . . . ; , . f' - , GIOVANNI ORGANO 

l! sOltoscrilto p^oprietai^o dell'arillda farmacia al Carmine in Padova, si pregia 
di avvertire thft quaie unico Dpp^5ÌtarÌo dei ff*«i3i$h2 f e r m a l i ^t Sffotmteor-
ton^j delle A « q u « fìollbaroftin v>iàBn«Htfiche dell'antica fonte delta delta 
Vermuef o di^uello salffolod^kftromtclif) preparate secondo iì procp^ao del 

prof. Magazzini, può dÌBimpegnare quaìsìasi commiffiione che gli vemsae falla sia 
air ingrosso ciie al minuto, Accordando ai farmacisti ed Istituii Pii un adeguato 
«oonto, con pronta fipedizitìne tantó per, V Italia che pprl 'Estero. , ,. 

La sudileda farmacìa irovas! complètamente fothltOÌ tutti due'«iédllèl i if iJI 
€f « i p e « l n l l t à Ai noas ioualB ci*© e s t e r o ^ conforme agli odierni risultati 
della scienza. [ , -

Per Voccasime offVe pei tanto i l Piovati che al nivendltorl daferse qualità di 
T A m n r l u d l a pretzi senza eccezione; 

4-402 ^ . FERfilNANBO HOBEUT! ' 
^ • i - ^ - ' — r ^ 

^ j -

pei Capelli e la Barba, del celebre chìihico ottomano Alur-SEll). ^ 
- . S i ottiene i^lanlaneanjenlejl color nero e caslnno, è inalierabile, non ha alcun 

oàòre, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barba, facile è U mòdo 
dì servirsene, come BÌ vedrà dallo spiegazioni In varie lingue unite alle doa', Neìlo 
domande si deva indicare U color nero 0 ca-sUno., . L : r ^ 

PADOVA, C 3 * n / r e a r a t * parrucchiere. Via Gallo «-48S ed iMMtte le ci^ 
pitali e principali provincfe d'Italia, Frarcia^ Inghilterra e Germania, 
PréggO |>y8. - Non si Hc<iìy<mo lettere, uè gruppi, ae non affrancati. H 372 

j 

'%-. ••-• - - - - t r . ^ ^ 

i: 

. i . . . r ^ - • 

^^^^é;^^^-^^:i^i:mé 

prof. d. 
r 

Storia lioòtinientata 

IN CORRELAZlOiVE ALL'ITALIA 
i.ipe t S — Pabblicati ii voi. I, Il e IH — t i re Sf 

" J - P^^^^r^'^^^^^^^^'^^F.^^^^^i^ 

^•!1 

•'i - - : 

<: 
r,^ 

^^ 

X > a c ì . o v a per V - e z i e x i a 

errovie Aita Italia, atlivato col 10 mar^o 
• U . — - . • . , : MI • ^ „ „ . i - i i T - • I l I i t i ir. • I . Il . 1 1 ' ^ h r .. t 

a 
Par tessa 

d> 
P A P 0 VA 

i" 

ì [misto 
11 omnibus 

LUlHmisto 
IV omnibus 

>-^v ^-•,-
VI . 

VII àir^tlo 
V i l l i , » 

IX oainibufi 
XI * • 

3,J6 
* . « 

7,43 
9,3 i 

e,—• : 
9.83; 

' Arrivi 

V E N E Z I A 

V e n e z i a per lS»tkù.ova, 

a. 
• 

k 

I . I , .7 

f 

4,S!{ 
6,94 
8,10 
9,05 

40,S8 
3.30 
S , -
7.4S 
9,S0 

10,48 

Partenze 

V E N E Z I A 

; t 

* 

fjffidova per 'V^aro^^ ^ 

<f., 

> ^ ^ 
• i . 

I Partente 
da 

P À D O V A • 

ì 

Arrivi 
I - j - I 

V E R*G N A 

. ' i 

I, ùmalhii$ 6,43 
, lil^ diretta 9.43 
^m omaibu» S.40 

ivij »• • • • vm 
y misto Arii^n 

P. 
= » 

f ; 

9,Ì» 
H,34 
5,68 
9,SS 
4,07 

I. 

• 

omnlbui M O 

8,3S 
9,57 

1S.5S 
1,10 
4,10 
5,3S 
7,80 

a,-

diretto 
misto 
dirfitlo 
omnibui 

miato 

a. 
« 

' 9 

Arrivi 

P A D 0 V A 

t 

6,30 
' 7 , 4 8 

. , 9,34 
11,43 

, , 1.58 
3,3» 
5,S0 

. 6.53 
9.0S 

lt.38 

a. 
« 

• 

t 

P-
* 

• 

• 

t 

n. 

patfov» perBoioen» i 

5 
1 

Pulente 
da 

P A B 0/V A 

U . 
omnibuB . 7,88 
misto 11,8S 

m i diretto S.05 
IV omnibus 5,42 
V ' direit» »,Ì7 

*_ * 
Arrivi 

B o t o e R A 
.•\' r i 

ì 
: \ 

v: «,io 
Uno a ftOYÌgol ,^8 

10',18 
1%iO 

^ 

I B o i o g n a per P a c l o v a 

, l*artéìase 
da' 

B O L O G N A 

a. 

diretto f,lS 
da Rovigo 4,08 
omnibus S,-̂ '̂  
dlrelte . 11,40 
omffibufl SJK 

Arrivi 

r A1>0 VA 

Adfes tx*^ per U d l u o 

V e i i - o t i a per P a d o v a 
I . . - • - . • - - ' . : • - * - • • T 

I \ 
. J ^ ,j. Partenze : 

da 
V B a Q W A 

oninibus 

diretto 
omnibuB 
misto 

S.OK 
11»3ÌS 
5,08 
S,M 

11,48 

P-

Arrìti ; 

P A D O V A 

7,81 
1,80 

7,49 
3,04 

a. 
P-

1 

11 

ìli 
• 1 

ì 

Partenze 
da 

U B S T R B 

omnlbua 6,12 

• 10,49. 

diretto 8,18 

V; misto 6,10 
lfLnoa.Goat!tltaao 

vJomnibuB 10,88 
H 

^-^It^^-hjr^ 

-.ri 

•ii 

ROVIGO-ADRIA 

U ^ l x i e npr M e s t r e 

Parlenie / 
da 

« D I N E 

omnibus 1,BÌ 
L 1 

mUto da V O 
Conegliano 

omnibui 6,05 

diretto 

omnibus 

^ 

9,44 

3,38 

Arrivi 

UESTRK 

tr 

y r ^ r > 

t - ROVIGO-LEOTAGO 
k >^ 

S«a«Ì<Nnt 
-HU, i\ 

da Pidovft. UT. 
diL Bologna . W 

Rovigo . . . pw. 
O^egnano. ; ^ i 

flaricett* - .̂  . • 
Adria. , , . Jirr. 

5t3 515 
omnib* mièto 

7.S0 
8.10 
8.33 
8.47 
9. 8 
9.19 

pom, 

S t o x i a u l 

t̂̂  ^ \ -

PW"; Adria. - , . 
B8irfcett& , . 
LtniA . . . • » 
Ceregnioo. < . • 
Rovigo . , . arr. 

;p8r Bologna pur. 
per Padeya i-. > 

KIS I B14 I SIS SAWKlonl ^ H 

fflivto 
1,9 • I 

omnib. 
l . S è l 

ojnaib. 
1,883 
pomi 
SJWi 
8.43 
« ; -

fi. 8 
6.S8 
7,14 

, 7 ^ 
pom. 

•4 1 

' dk Padova, ani 
1 dà Bologna ,̂ ^ * 

Rovigo . . -, pVt 
Costa . . , . f 
PratU * ! f,: ,f '̂ 
Lendinara . . . > 
Btdia- - • . ; » 
Castagnaro . . i* 
Villabartoleniea.. * 
tegnago . , arr. 

502 
omnib. 
1,SeS 
9.18 a. 
i7.46 8 
9,30» 
SM» 

19.58 » 
10 J 3 » 
10.33 > 
iOM k 
11,01 i 
n.ie. 

804 
omnib. 
l .SeS 
3.11 p. 

z.ts • 
3.4t • 
iJiì n 
4.0S ' 
4.24 • 

,4.39, » 
Mi • 
s!^ »• 

806 
miito 

l.Sfl3 
7.14 p. 
7.50. 
8.--» 
».S4' 
8,88» 
8JSS. 
9.4S. 
9.4S» 

10,-4 • 
lo: 12 » 

StAKlonl 
605 

omnUi. 
l , l e t 

da Legnago . par. 
VillabartoTomea , * 
Caelagnatro; . ., », 
Badjji , , . . ' 
Lendinara . , , à 
Fratta . . * , * . ' * 
Co«teàt-.^ ..- ^r. » 
Rovigo . , . WT-

per Bologna par. 
per PadovJÈ , > 

^ f &. / T ^JCENZA-THIÈNE-SCHIO 
T 

V ^ 

r r TREYlSO-CÀpTELFRANCQ 

8,38 p. 
!i.4Ìi * 
HJSS 
6.14 » 
6.31 
6.45 * 
e.ss • 
7 .10 . 
7.M.. 
7JSS> 

^ : 

r"/ 

Omniè. 
: j V , a 

Partenza da Schio . 
Arrivo a Thiene ^ ,, 
^^artenta da TlUeoe.. 
/Vi'Hvo a DueviUe. ^ ^ 
;'artenta d* Dnevil/a. 
Arrivo a Vicsa^a . ^ 

i _ 

5.38 
5 40. 
S.58i 

6.23 

T- -_̂ 4 f ^ 

OmmA. 

8.4aji. 
9.0S 
9.12 
9.30p, 

,9.38 

M t t B M H 

I 4 

s >•]• 
_^ .^ 

SM f}\ Partenza da Vicenia 
5.53 Arrivo a Duevllle . 
S Ì 8 Partenza da DuevUle 
6.13 Arrivo a Tìiiene > -, 
6.ÌS Partenza da Thiene 
6.40 ^^^Arrivo a Schio , . 

• , » ' 

Omnifr. 

j _ • ; 

T̂ x- a. 
7.11 
7.2ft 
7.42 
7.47 
8.ae 

rJ. I 1 • ' T ^ . T 

3.45 p< 
4.13 
4.1 « 
4.36 
4.42 
8.— 

9mf>\ Part, da Castelfranco 
Arrivo^ ftd Albaredo 

8S0 p j Partenza da Albaredo 
8,42 I Arrivo ad Istrana. . 
8^6 S.Parlamadfi Utxana 
9.0!l I Arrivo a Paeae 
9.07 
9.12 fl Arrivo a Treviso 

VII 

5.40 a. 
5.82 , 
5.83 
6. 5 
6.7 
6,17 
6.18 
6.30 

IX 

9.10a. 
9.32 
933 
9.45 
947 
9.87 
9,88 

10.10 

4.30 p. 
4.42^ 
4.43 
4.88 
4.87 
5. 7 
5. 8 
5,20 ì . 

1 J 
I -

• • 

Partepsa da Treviso 
Arrivo a Paese .ii. 
Partema da Paese. 
Arrivo ad Istrana . 
Partenza da Istraua 
Arrivo ad A\baredo. 
PartenzadaAlbaredo 
Arrivo aCastelfranco 

Vili 

7,50 a. 
8 .2 
8 .3 
8.13 
8.18,, , 
8.37'-
8.38 
8.40 

12.38p. 
11.47 
12,48 
12 88 
. • ! • • ? - > 

1.13 
1.28 

xn 
7.40 p. 

7.53 
8. 3 
a. 8 
8.17 
8,18 . 
8.30, i 

• ^ . 

^:-n'nA 
L ' I . ' ; 

' r •ì'.'.ÌU • r I ' t 

r- J ' r 

"•.. 

3 ^ 

- ^ 

.̂  ^ 
j ^ T • 

.U;.i 

PtPft 
. , - j i ^ . f ^ 

j ri 

I j 

^ ^ 

. j "» L 

- ' . - ^ . 
f ^ 

^H 

'Oi 

f inetrica latina 
e Prosodia! metrica italiana 

\:K 

- i ^ • n J J 

^. J : 
- ' C: 

y - :^ 
• ^ i - • DI r"̂  

. j ^ - * - . ^ F 
4 ^ 

^ I . 

b • ' I 

' - - ; ?©r servlp*!^ alla 
ip. Sacchetto ~- I voi. ia-8. 

t F 

1̂ 

Ire e 
j u,m jii .UiJiUW^ 

a 

- • . 

^ ( FEDERICO INGEGNERE GABELM : - i 1 
1 - ^ 

H ^ ^ f 

f^JptttlpgSfc^ifl 

• / 

,i.ii\ 

^ " L -̂  

^ ^ A . ^ 

i . 

^ r . - ^ 

|P»«Ìwm.l i i? :S»€sHAFSA r . S A C C H E T T O 

. Ini-S' — L i r e '^^ n r t K, 

•^f 

il^r ^ ri K • l-J I ĥ  

5 

f - L Ì 1 : " .!-X-m^^ ^n ; . n 3 1 J t ^ _- - \ .̂  ' r I .'7-' t^ UL \.stn. o ^ 
k -

Mii I ; U .̂ 1 ì'é^ 
^vm^^w 

^ - h 
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PUBBIilCATI 

^•IN^ P A D O V A • • 
BBLLAVITB prof. L, — Riproduzione delle nòte dà li­

tografate di Diritto Cibilo. - Padoya 1873, mS" h. 8 . -
Id, — jNòte Ulnstratìva « critiche al Còdice civile 

dei Regno. - Padova 1875, in S' \ .. . . » 5.— 
CÒRNSWAi. Î Byis T- Qual'è la miglior forma di Governo? 
^ . 'traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 

Comm; L. Luzzatti - Padova in 12 . . . . » 2.-^ 
FAVÀJRO prof. A. --^ li* Integratore dì pmpirez ed il ?la-

nunetro,,dm moBaenti di Amaier.-Padova 1$7S » l.SfC 
Id. — Lezioni di Statica Grafica, con tavole* Pa­

dova 1877, in 8" . . . . . . . . . > 19.— 
KstiA» jftrof. A. -~ H terrea© agrario.-Padova 186^, 

• {lt 12* . : ": ij...,'-k 

MoNTAl̂ kRi prof. A. — mementi di BkMmomia politica. , 
- Padova ma, in 8*" . . ./"̂ Ĵ V i; ;,:. > 

RpAAimu^iprof. 0.!—*.>Maniiale di patologi* generale 
, .. ..-^Padova 1B70 . '.: i .•,•-••, :î •Ivĉ >̂ > u"'.-; », 

ROSSETTI pt̂ of. F . —' Sul magnetismo. lifizioni di fisica. 
•;:-Padova 1871^ òon figure . . . . / > 

SAOOAiino prof. P. A. •— Sommario ^ j p Còrso d̂  
BoMica* IP edî jonfl. Padova, 1874 . ,.v. > 

SAMTIIW prof. G. -"/tavole dei I<ogaritialiprecedute da 
un Trattato di Trigonometria piana e aferioa.. • f̂-

:, IIP fiidizionfl. >" Padova. . . . , . . ,' v > 8. 
SoHUPJBR prof. P. - ^ Il Dirttó delle obbligai sìoni isecòndò -

' î pruicipiì M Diritti^ ìlom&o. -Padova 1868 > 10. 
Id, -^ La Famiglia secondo il Diritto Romano -

. : Padpva, IBÌQ, ìo.S%,yol Kn^ . S v .'l'i^ v ' > .e.-i-
ToLoMBl prof. 0 . P^ —^Diritto « proc^i^a penala. 

^ ' • IIP edizione. ì Padpva 1875:. ; ., . . U , . > a -
TTJRAJEZA. prof, D. — Trattate d'Idrometrìa e dldraulica > 

pratica, n* edizione. - Padova, 1868 ,' / . > 10, 
id. -rr Elementi di Statica. Statica dei siatemi rigidij'̂ -

- Padova 1872 . . . . . . . , , . > 2. 
Idi' ^ Del mtó dei wstemi riE& '- Pi^ó^^^ 
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/f ^:i. ^compUato JÌ d i r» degli avvocati - / .^.^ 

LUCCHINr E G. J ^ ^ \J 
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RACCOLTA ÀLFABBTICX IUOIONATA DBILE 
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m B M iMPORTAMtl 

pronwncwtó rfiiH* Jtfa^fjfroìtira'dfi/ Hegm nci^ àec&inio d^l 1?69 ^11**'!*, 
L : 

J . ^ 
Padova 1877 ^ - Tipografia Sacchetto 
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. > - J 0."̂  ANTOSIO TONZIG 
Trattato i l vètì ed essenziali 

Tip. d^l Seminàrio. Padoya 1877. -1« , 3 , 
t - L Ji -

' - i 

de i Ps*gw3itl e de l lo S i a t e : 
Tipografia del Semimario,,Padova 1876. r..ìàr9 6. 
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-jrijf 

* > r̂  n ^. :tì'^^.'|..-r. - *. ' r * 
^ ^ \ \'- ^ 


